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Election days 12 e 13 febbraio 2023 
Domenica 12 dalle ore 7,00 alle ore 23,00 e lunedì 13 febbraio 2023 dalle ore 7,00 alle ore 15,001, 
si tengono in Lombardia e nel Lazio le elezioni regionali, con le quali i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni di queste due regioni eleggono i nuovi Consigli regionali e i Presidenti delle 
rispettive Regioni. 
Nel corso del 2023 si terranno le elezioni regionali anche in Molise (presumibilmente entro metà 
giugno) in Friuli-Venezia Giulia il 2 e 3 aprile p.v. e anche nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano. 
 
Lo scrutinio per le elezioni regionali della Lombardia e del Lazio si effettua, al termine delle 
operazioni di voto, dalle ore 15 di lunedì 13 febbraio. 
La macchina elettorale si è avviata per le consultazioni regionali della Lombardia con il 
sottostante decreto del 16 dicembre 2022 con il quale il Presidente della Regione2 Attilio Fontana 
ha convocato i comizi elettorali per l’elezione diretta del Consiglio Regionale e del Presidente 
della Regione. 

 

 

 

DECRETO N. 982        del 16/12/2022  

 

Identificativo Atto n. 6566  

PRESIDENZA 

 

Oggetto Elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Regione Lombardia 
– Convocazione dei Comizi elettorali Area II bis 

 

IL PRESIDENTE 

VISTO l’articolo 122, comma 1, della Costituzione; 
VISTO lo Statuto d’Autonomia della Lombardia; 
VISTA la legge 2 luglio 2004, n. 165 recante “Disposizioni di attuazione dell’art. 122, primo 
comma, della Costituzione”; 
VISTA la legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17, recante ''Norme per l'elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Regione'', come da ultimo modificata dalla legge 
regionale 24 novembre 2022, n. 22 ed, in particolare, dell’articolo 1, il comma 6 bis che 

                                                 
1 Come stabilito dall’art. 1 del decreto legge 13 dicembre 2022, convertito con modificazioni con la legge 27 gennaio 2023 n. 7. tale 
articolo così Recita: “Per il 2023 tutte le consultazioni elettorali e referendarie Le operazioni di votazione per  le  consultazioni  elettorali  
e referendarie dell'anno 2023 si svolgono, in deroga a quanto  previsto dall'articolo 1, comma 399, della legge 27  dicembre  2013,  n.  
147, nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15”. 
2 Così modificato dall’articolo 1, il comma 6 bis delle legge regionale 24 novembre 2022, n. 22 (che ha modificato la legge regionale 31 
ottobre 2012, n. 17, recante ''Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione'') che prevede che le elezioni 
del Consiglio regionale e del Presidente della Regione sono indette con decreto del Presidente della Regione ed il successivo comma 6 
quater che prevede che il predetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione almeno cinquantacinque giorni prima della 
data del voto. 
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prevede che le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Regione sono 
indette con decreto del Presidente della Regione ed il comma 6 quater che prevede che il 
predetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione almeno cinquantacinque 
giorni prima della data del voto ed è immediatamente comunicato al Rappresentante dello 
Stato per i rapporti con il sistema delle autonomie, ai Sindaci dei comuni della Regione, 
che ne danno notizia agli elettori con un manifesto che deve essere affisso 
quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni, ai Presidenti dei tribunali 
nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia e della Città metropolitana di 
Milano ed ai Presidenti delle corti d'appello territorialmente interessate; 
VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante ''Norme per la elezione dei Consigli 
regionali delle Regioni a statuto normale", in particolare l’art. 3, che prevede che le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli regionali possono avere luogo a decorrere dalla quarta 
domenica precedente il compimento dei cinque anni di durata in carica; 
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge 2 luglio 2004, n. 165, che stabilisce che gli organi 
elettivi delle regioni durano in carica per cinque anni, salvo il caso di scioglimento 
anticipato, e che il quinquennio decorre, per ciascun Consiglio, dalla data della elezione e 
che le elezioni dei nuovi Consigli hanno luogo non oltre i sessanta giorni successivi al 
termine del quinquennio o nella domenica compresa nei sei giorni ulteriori; 
VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante “Nuove norme per la elezione dei Consigli 
delle regioni a statuto ordinario"; 
VISTO il D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; 
VISTA la legge 23 aprile 1976, n. 136, concernente la riduzione dei termini e 
semplificazione del procedimento elettorale; 
VISTO il Decreto-legge 3 maggio 1976, n.161, convertito con modificazioni nella legge 14 
maggio 1976, n. 240, concernente modificazioni ed integrazioni alle disposizioni di legge 
relative al procedimento elettorale per le elezioni politiche, regionali, provinciali e comunali; 
VISTO l’art. 1, comma 1, del Decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190 pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 289 del 12 dicembre 2022 che prevede che “le operazioni di 
votazione per le consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2023 si svolgono, in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 
7 alle ore 15”;  
CONSIDERATO che occorre procedere all’elezione diretta del Presidente della Regione 
Lombardia ed al rinnovo del Consiglio Regionale, che scadrà per compiuto quinquennio di 
carica il 4 marzo 2023 

DECRETA 

sono convocati per domenica 12 febbraio 2023, dalle ore 7 alle ore 23, e per lunedì 13 
febbraio 2023, dalle ore 7 alle ore 15, i comizi elettorali per le elezioni del Consiglio 
regionale e del Presidente della Regione Lombardia. 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed è 
comunicato al Prefetto di Milano, quale Rappresentante dello Stato per i rapporti con il 
sistema delle autonomie, ai Presidenti delle Corti di Appello territorialmente interessate, ai 
Presidenti dei Tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia e della 
Città metropolitana di Milano e ai Sindaci dei comuni della Regione. 
I Sindaci dei Comuni della Regione danno notizia del presente decreto agli elettori con 
apposito manifesto da affiggere il 29 dicembre 2022, ossia quarantacinque giorni prima del 
12 febbraio 2023. 

Il Presidente 
Attilio Fontana 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
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Le elezioni regionali della Lombardia 
Il Consiglio regionale e il Presidente della Regione sono eletti contestualmente, a suffragio 
universale e diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, attribuito a liste provinciali 
concorrenti ed a coalizioni regionali concorrenti, formate da uno o più gruppi di liste provinciali, 
ognuna collegata con un candidato alla carica di Presidente della Regione. 
 
La legislazione regionale 

Nel 2012 la Lombardia si è dotata di un sistema elettorale che differisce dalla cd legge Tatarella 
per alcuni aspetti. I listini (si veda la sottostante nota 2) sono stati aboliti e sostituiti da un premio di 
maggioranza assegnato direttamente: se il presidente eletto ha ottenuto meno del 40% dei voti 
validi, alla sua coalizione è attribuito il 55% dei seggi del consiglio; se invece il candidato vincitore 
ha conseguito una percentuale non inferiore al 40% dei suffragi, alle liste collegate spetta almeno il 
60% dei seggi assembleari. Come forma di tutela delle minoranze, è previsto che alla coalizione 
vincente non possa in nessun caso essere assegnato più del 70% dei seggi. Nel 2017 è stata 
istituita la facoltà di esprimere una doppia preferenza di genere per i candidati alla carica di 
consigliere regionale. 
 
La Legge Regionale per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione è 
contenuta, nella sottostante: 

- Legge Regionale n. 17 del 31 ottobre 2012 “Norme per l'elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Regione” (vedi nell’allegato).  

La Legge Regionale che regola, invece, le cause d’ineleggibilità degli “organi di governo regionale” 
è contenuta, nella sottostante: 

- Legge Regionale 2 dicembre 2016, n. 31 ”Disciplina le cause di ineleggibilità e 
incompatibilità con la carica di Presidente della Regione, consigliere regionale, assessore 
regionale e sottosegretario regionale” (vedi nell’allegato).  

A queste due normative cardine si sono aggiunte una serie di modifiche, all’una e/o all’altra 
disciplina: 

- Legge Regionale n. 38 del 28 dicembre 2017 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 
2012, n. 17” (vedi nell’allegato). 

- Legge Regionale 19 gennaio 2018 n. 2 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 
17” (vedi nell’allegato). 

- Legge Regionale 19 gennaio 2018 n. 3 “Modifiche alla legge regionale 2 dicembre 2016, n. 
31 e alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17” (vedi nell’allegato). 

- Legge Regionale 24 novembre 2022 n. 22 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 2012, 
n. 17” (vedi nell’allegato). 

 

La legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 “Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del 
Presidente della Regione”, approvata in data 26 ottobre 2012 dal Consiglio Regionale della 
Lombardia, costituisce la principale fonte normativa delle elezioni regionali in Lombardia. 
La legge regionale n. 17/2012 concorre a regolare le elezioni in Lombardia con le norme statali 
contenute nelle leggi nn. 108/68 e 43/95 le quali trovano applicazione in quanto compatibili e per 
quanto non diversamente disciplinato dalla legge regionale. 
La legge regionale n. 17/2012 è stata modificata dalla legge regionale 28 dicembre 2017, n. 38, 
approvata dal Consiglio regionale in data 21 dicembre 2017, che ha adeguato la legislazione 
elettorale regionale alla sopravvenuta normativa statale di principio (cfr. legge n. 20/2016) recante 
disposizioni volte a garantire l’equilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini nei Consigli 
regionali. 
L’ultima modifica in ordine di tempo è stata varata dalla legge regionale n. 22/2022 che ha investito 
il Presidente della Regione del “compito”, con proprio decreto, di indire le elezioni regionali ed 
inoltre, di ripartire i seggi tra le varie circoscrizioni provinciali, facoltà, spettante precedentemente, 
al Prefetto insediato presso il capoluogo regionale. 
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L’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione 

Il numero di Consiglieri è fissato a 80 compreso il Presidente della Regione. 
È proclamato eletto Presidente della Regione il candidato che ottiene il maggior numero di voti 
validi sul territorio regionale. 
Gli altri 79 consiglieri sono eletti con criterio proporzionale sulla base di liste provinciali concorrenti, 
con applicazione di un premio di maggioranza; un seggio è riservato al miglior perdente tra i 
candidati alla presidenza. E' stato abolito come sopra detto il cd 'listino bloccato', così come è 
vietato il terzo mandato. Infatti, ,on può essere immediatamente ricandidato alla carica di 
Presidente della Regione chi ha già ricoperto ininterrottamente tale carica per due mandati 
consecutivi. 
 

Presentazione liste candidati e raccolta delle firme 

Le liste dei candidati per ogni collegio provinciale devono essere presentate alla cancelleria del 
tribunale ove è costituito l’ufficio centrale circoscrizionale per le elezioni regionali, con la seguente 
tempistica:  
 
• 30° giorno antecedente la data del voto:venerdì 13 gennaio 2023 (Cancellerie dei Tribunali 
rimangono aperte dalle ore 8 alle ore 20); 
• 29° giorno antecedente la data del voto: sabato14 gennaio 2023 (Cancellerie dei Tribunali 
rimangono aperte dalle 8 alle 12). 
 
Le candidature alla carica di Presidente della Regione devono essere presentate alla Cancelleria 
della Corte d’Appello di Milano:  
• 30° giorno antecedente la data del voto: venerdì 13 gennaio 2023 (Cancelleria della Corte 
d’Appello rimane aperta dalle ore 8 alle ore 20); 
• 29° giorno antecedente la data del voto: sabato 14 gennaio 2023 (Cancelleria della Corte 
d’Appello rimane aperta dalle 8 alle 12). 
 

Non è più necessaria la raccolta firme per il candidato Presidente e per le liste provinciali 
espressione di forze politiche corrispondenti ai gruppi, escluso il gruppo misto, presenti nel 
Consiglio Regionale e regolarmente costituiti all’atto di emanazione del decreto di indizione delle 
elezioni. 
L’obbligo rimane, invece, per le altre liste provinciali. In caso di elezioni anticipate, il numero di 
firme richieste è ridotto alla metà. 
 

Premio di maggioranza e tutela delle minoranze 

Alle liste collegate al Presidente della Regione eletto sono assegnati: 
 

- almeno 44 seggi (cioè il 55% dei seggi consiliari) se il Presidente ha ottenuto meno del 
40% dei voti validi; 

- almeno 48 seggi (cioè il 60% dei seggi consiliari) se il Presidente ha ottenuto il 40% o più 
dei voti validi. 

Equilibrio nella rappresentanza dei generi 

E’ prevista l’alternanza di genere nelle liste provinciali plurinominali: queste devono essere 
composte da candidati di entrambi i sessi debitamente alternati per posizione. Inoltre, in ciascuna 
lista provinciale i candidati di uno stesso sesso non devono eccedere il 60% del totale. 
 

Come si vota 

La votazione per l’elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale avviene su 
un’unica scheda. Ciascun elettore può, a scelta: 
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- votare per un candidato alla carica di Presidente della Regione;  
- votare per un candidato alla carica di Presidente della Regione e per una delle liste a esso 

collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste;  
- votare per un candidato alla carica di Presidente della Regione e per una delle altre liste a 

esso non collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste (cosiddetto 
“voto disgiunto”);  

- votare a favore solo di una lista; in tale caso il voto si intende espresso anche a favore del 
candidato Presidente della Regione a essa collegato. 

 
L’elettore può esprimere fino a due voti di preferenza. Nel caso di espressione di due preferenze, 
esse devono riguardare candidati di sesso diverso della medesima lista. In caso contrario la 
seconda preferenza è annullata. 

 

La rappresentanza dei territori 

Per garantire la rappresentanza di ogni parte del territorio, dovrà obbligatoriamente entrare a far 
parte del Consiglio regionale almeno un rappresentante di ciascun territorio provinciale, 
coincidente con le circoscrizioni provinciali esistenti alla data dell’1 gennaio 2012 (Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio, 
Varese). 
 

A tal proposito in data 16 dicembre 2022 il Presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana 
con decreto3 ha confermato la composizione del Consiglio Regionale e predisposto la tabella di 
assegnazione dei seggi alle dodici Circoscrizioni provinciali della Lombardia.  
Di seguito il predetto decreto prefettizio. 

 

DECRETO N. 983        del 16/12/2022  
Identificativo Atto n. 6579  

PRESIDENZA 

Oggetto Assegnazione dei seggi del Consiglio regionale alle singole Circoscrizioni 
elettorali 

IL PRESIDENTE 
RICHIAMATO il proprio decreto n. 982 adottato in data odierna, con il quale sono state 
indette per domenica 12 febbraio 2023 e lunedì 13 febbraio 2023 le elezioni del Consiglio 
regionale della Lombardia e del Presidente della Regione; 
VISTO l’articolo 122, comma 1, della Costituzione; 
VISTO lo Statuto d’Autonomia della Lombardia; 
VISTA la legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17, recante ''Norme per l'elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Regione'', come da ultimo modificata dalla 
Legge Regionale 24 novembre 202, n. 22; 
VISTO, in particolare, dell’articolo 1 della citata legge regionale n. 17/2012: 

                                                 
3
 Così modificato dall’articolo 1, il comma 6 ter delle legge regionale 24 novembre 2022, n. 22 (che ha modificato la legge regionale 31 

ottobre 2012, n. 17, recante ''Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione'') che prevede che 
“L'assegnazione dei seggi del Consiglio regionale alle singole circoscrizioni elettorali di cui al comma 6 è effettuata con decreto del 
Presidente della Regione adottato contestualmente al decreto di indizione delle elezioni, secondo quanto previsto dall'articolo 2, commi 
2 e 4, della legge n. 108/1968”. 
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- il comma 2 che prevede che “il Consiglio regionale della Lombardia è composto da 80 
membri, compreso il Presidente della Regione”; 
- il comma 5, primo periodo, che stabilisce che “i componenti del Consiglio regionale sono 
eletti con criterio proporzionale sulla base di liste circoscrizionali concorrenti, con 
applicazione di un premio di maggioranza”; 
- il comma 6 ter che prevede che “l’assegnazione dei seggi del Consiglio regionale alle 
singole circoscrizioni elettorali di cui al comma 6 è effettuata con decreto del Presidente 
della Regione adottato contestualmente al decreto di indizione delle elezioni,secondo 
quanto previsto dall’articolo 2, commi 2 e 4, della legge 17 febbraio 1968, n. 108 ‘Norme 
per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale”; 
- il comma 6 quater che prevede che il predetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale 
della Regione almeno cinquantacinque giorni prima della data del voto ed è 
immediatamente comunicato al Rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema 
delle autonomie, ai Sindaci dei comuni della Regione, che ne danno notizia agli elettori 
con un manifesto che deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita 
per le elezioni, ai Presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di 
provincia e della Città metropolitana di Milano ed ai Presidenti delle corti d'appello 
territorialmente interessate; 
VISTO l’articolo 2, commi 2 e 4, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante ''Norme per 
la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale"; 
VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante “Nuove norme per la elezione dei Consigli 
delle regioni a statuto ordinario";  
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 108/1968, ai fini 
dell’assegnazione dei seggi consiliari alle circoscrizioni elettorali, la popolazione è 
determinata in base ai risultati dell’ultimo censimento generale della stessa, riportati dalla 
più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto centrale di statistica; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 6 novembre 2012, pubblicato nel 
Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 18 dicembre 2012, che ha 
dichiarato i dati relativi alla popolazione legale secondo il 15° censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni del 9 ottobre 2011; 
CONSIDERATO che, alla data di adozione del presente decreto, il succitato d.P.R. del 6 
novembre 2012 costituisce la più recente pubblicazione ufficiale relativa alla 
determinazione della popolazione legale; 

DECRETA 
di assegnare i settantanove seggi del Consiglio regionale alle singole circoscrizioni 
elettorali secondo la tabella allegata al presente decreto, di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale. 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed è 
comunicato: 
- al Prefetto di Milano, quale Rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema delle 
autonomie, ai Presidenti delle Corti di Appello territorialmente interessate, ai Presidenti dei 
Tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia e della Città 
metropolitana di Milano; 
- ai Sindaci dei comuni della Regione che ne danno notizia agli elettori con un manifesto 
che deve essere affisso il 29 dicembre 2022, ossia quarantacinque giorni prima del 12 
febbraio 2023. 
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TABELLA DI ASSEGNAZIONE DEI SEGGI ALLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI 
DELLA LOMBARDIA 

Quoziente (popolazione/seggi): 122.837 

Circoscrizione 
popolazione residente 

Censimento 
2011 

Seggi assegnati 
per quozienti interi 

Resti 
Totale seggi 

assegnati 

Bergamo   1.086.277 8 103.581* 9 
Brescia   1.238.044 10 9.674 10 
Como 586.735   4 95.387 * 5 
Cremona 357.623 2 111.949 * 3 
Lecco 336.310 2 90.636 * 3 
Lodi 223.755 1 100.918 * 2 
Mantova 408.336 3 39.825 3 
Milano 3.038.420 24 90.332 * 25 
Monza e della Brianza 840.129 6 103.107 * 7 
Pavia 535.822 4 44.474 4 
Sondrio 180.814 1 57.977 1 
Varese 871.886 7 12.027 7 
Totali 9.704.151 72  79 

N.B. - Sono contraddistinti da un asterisco i resti più alti che hanno determinato l’assegnazione di un ulteriore seggio.  

Il Presidente 
Attilio Fontana 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

 

Il sistema di voto regionale nelle Regioni a statuto ordinario 

Fino al 1995 si votava in quasi tutte le regioni con lo stesso sistema elettorale, successivamente il 
Parlamento ha approvato un nuovo sistema elettorale caratterizzato da un premio di maggioranza 
a un turno (legge n. 43/1995 cd. “legge Tatarella”)4, utilizzato per la prima volta nelle elezioni 
svoltesi in quello stesso anno in tutte le 15 regioni a statuto ordinario. La nuova normativa  
prevedeva l’elezione diretta del Presidente e del Consiglio regionale attraverso un sistema 
proporzionale corretto da un premio di maggioranza che gratifica le liste a sostegno del candidato 
presidente vincitore. 
 
Poi nel 1999 è arrivata la legge di riforma costituzionale che ha introdotto sia l’elezione diretta sia 
la possibilità per le regioni di scegliersi un sistema elettorale diverso dal modello “Tatarella”. 
 
Ad oltre venti anni dalle riforme costituzionali che hanno attribuito alle regioni la competenza sui 
sistemi elettorali regionali sono undici le regioni (Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, 
Lazio, Lombardia, Marche, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto) che hanno legiferato in materia. Tra 
esse, Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Marche, Toscana5, Umbria e Veneto hanno emanato 
proprie leggi elettorali6 che sostituiscono quasi integralmente la disciplina statale, mentre Calabria, 
Lazio, Puglia e Lombardia hanno approvato leggi elettorali che in varia misura e per aspetti diversi 
sostituiscono, integrano e modificano la legislazione nazionale.  
                                                 
4 Tale legge prevedeva che quattro quinti dei seggi assembleari fossero attribuiti proporzionalmente, sulla base di liste presentate nelle 
diverse province; ammettendo il voto di preferenza e il voto disgiunto. Le liste che avessero ottenuto una percentuale inferiore al 3% dei 
voti non avrebbero ottenuto alcun seggio, a meno che non fossero collegate con un candidato presidente che avesse superato il 5% dei 
consensi a livello complessivo. Un quinto dei seggi veniva assegnato sulla base di liste regionali (i cosiddetti «listini») il cui capolista era 
il candidato alla presidenza. La coalizione più votata faceva eleggere in blocco tutti i candidati del proprio listino, con la seguente 
eccezione: se le liste provinciali collegate alla lista regionale vincente avessero ottenuto almeno il 50% dei seggi totali, alla nuova 
maggioranza veniva attribuita solo la metà dei seggi riservati al listino, mentre il resto veniva distribuito tra le liste di opposizione. In ogni 
caso, il presidente eletto aveva diritto a una maggioranza stabile in consiglio: se l'insieme delle liste a lui collegate avesse superato i 
due quinti delle preferenze complessive, alla coalizione dovevano essere assicurati i tre quinti dei seggi consiliari; in caso contrario la 
quota scendeva al 55% degli seggi. Al fine di garantire il conseguimento delle suddette maggioranze, venivano eventualmente creati 
d'ufficio dei seggi supplementari che incrementassero la dotazione originaria del consiglio regionale. 
5 Prima e per ora unica regione a statuto ordinario a regolare l’elezione dei suoi organi con la l. r. 13 maggio 2004 n. 25, prevedendo un 
eventuale doppio turno per l’elezione del Presidente della Giunta nel caso nessun candidato superi il 40% dei voti validi. 
6 Tra le regioni che si sono dotate di una vera e propria legge elettorale, nessuna ha modificato sostanzialmente il sistema di elezione 
stabilito dalle leggi nazionali; tutte conservano l’impianto proporzionale in circoscrizioni corrispondenti al territorio delle province e l’esito 
maggioritario in sede regionale. Nessuna di esse ha previsto l’introduzione dei collegi uninominali né un sistema proporzionale puro. 



Ufficio servizi statistici - Città metropolitana di Milano 

 

12

La Liguria e il Piemonte hanno apportato minime modifiche riguardanti la presentazione delle liste 
dei candidati alla normativa statale prevista per le elezioni regionali. Il voto disgiunto7 è vietato 
dalle legislazioni regionali di Abruzzo, Calabria, Marche, Umbria e Basilicata. 
Il Molise si è dotato di una nuova legislazione nel novembre del 2017 che ha introdotto il collegio 
unico, ha eliminato il cosiddetto “listino maggioritario” e ha attribuito un premio di maggioranza alla 
coalizione il cui candidato Presidente ha ottenuto più voti. 
La Basilicata ha approvato la legge regionale nell’agosto del 2018, la legge prevede l’elezione 
diretta del presidente della Regione, nonché l’ingresso in Consiglio regionale del candidato 
presidente classificatosi al secondo posto. Il “listino regionale” è stato abolito e sostituito da un 
premio di maggioranza che viene assegnato alla coalizione vincente. All’interno delle liste nessuno 
dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al sessanta per cento dei candidati. 
L’elettore può esprimere due preferenze, riservando la seconda a un candidato di sesso diverso, a 
pena di annullamento. Non è ammesso il voto disgiunto. È inoltre prevista sostituzione temporanea 
dei consiglieri nominati assessori, per la durata del mandato, con il primo dei non eletti della stessa 
lista. 
 
Il sistema di voto regionale nelle Regioni a statuto speciale 

In ragione delle specialità riconosciute dalla Costituzione, i sistemi elettorali delle cinque regioni a 
statuto speciale risultano molto diversi tra loro.  
A seguito delle modifiche apportate allo Statuto speciale del Trentino-Alto Adige: sono ora le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano che determinano, con propria legge, la forma di 
governo della. Niente più elezioni regionali ed il Consiglio regionale è composto dai membri dei 
Consigli provinciali di Trento e di Bolzano.  
 
In Valle d’Aosta l'elezione del Presidente della Regione e della Giunta è rimasta di competenza del 
Consiglio regionale rinnovato. Niente turno di ballottaggio, né voto disgiunto.  
 
In Friuli Venezia Giulia il Presidente è eletto con un sistema proporzionale corretto in senso 
maggioritario, con premio di maggioranza. Si possono esprimere le preferenze, è consentito il voto 
disgiunto.  
 
In Sardegna vige un sistema proporzionale corretto in senso maggioritario, con premio di 
maggioranza. Esiste per ciascuna lista a pena d’esclusione la rappresentanza di genere. 
Ammesso il voto disgiunto.  
 
In Sicilia vige un sistema elettorale misto, in larga parte proporzionale ma con un correttivo 
maggioritario. Vige il voto disgiunto, ed è tutelata la rappresentanza di genere con alternanza dei 
due sessi. Dei 90 deputati dell’Assemblea regionale siciliana, 80 sono eletti proporzionalmente 
sulla base di liste di candidati concorrenti nei collegi elettorali provinciali in cui è ripartito il territorio 
della regione. Due sono assegnati rispettivamente al neoeletto Presidente e al candidato 
presidente giunto secondo. Gli altri 8 seggi possono essere assegnati ai 10 candidati della lista 
regionale più votata, ma entro il limite del raggiungimento di 54 seggi (escluso il Presidente) a 
favore della coalizione vincente 

                                                 
7 La possibilità, cioè, di votare un candidato alla Presidenza della Regione e una lista che non lo sostiene è vietata nelle regioni 
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I Candidati e le Liste per le elezioni regionali della 
Lombardia 
Alle elezioni regionali della Lombardia si presentano quatto candidati alla Presidenza e dodici liste 
che li appoggiano: 
 
Di seguito i candidati Presidente e le liste d’appoggio in ordine di comparazione sulla scheda 
elettorale del capoluogo come sorteggiati: 

 

Attilio Fontana è appoggiato da:  

– Lega Salvini Lombardia  

– Noi Moderati Rinascimento Sgarbi 

– Fratelli d’Italia Giorgia Meloni 

– Forza Italia Berlusconi con Fontana - Partito Popolare Europeo 

– Lombardia Ideale Fontana Presidente 

 

Pier Francesco Majorino risulta appoggiato da:  

– Movimento 5 Stelle 

– Majorino Presidente  Patto Civico 

– Partito Democratico Majorino Presidente  

– Alleanza Europa Verde – Sinistra Italiana 

 

Mara Ghidorzi è sostenuta da:  

– Unione Popolare (presente in 10 province su 12) 

 

Letizia Maria Brichetto Arnaboldi detta Letizia Moratti è appoggiata da: 

– Letizia Moratti Presidente 

– Azione - Italia Viva Renew Europa 
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Fac-simile di scheda elettorale Circoscrizione di Milano 
 

 
 
Circoscrizione Provinciale di Milano Candidati alla carica di Presidente della Regione e liste 
Provinciali Collegate per l’elezione di n. 25 Consiglieri 

 
Candidato Presidente n. 1:  
Attilio Fontana 
Lista n. 1 Lega Salvini Lombardia  
Pase Riccardo  
Giovanati Deborah  detta Giovanardi 
Giudici Simone  
Scurati Silvia  
Trezzani Curzio  
Bonomi Chiara  
Galli Stefano Bruno  
Bossi Emanuela  
Rizzi Alan Christian  
Maggi Elena  detta La Maggi 
Barletta Daniele Davide  
Perazzolo Cristina  
Cucchi Raffaele  
Boselli Monica  
Fusco Ettore  
Laffusa Daniela  
Marrapodi Pietro Antonio  
Santagostino Donatella Mariarosa  
Piscina Samuele  
Carozzi Anna Alice  
Colla Jari  
Troccolo Sharon Giuliana  
De Bellis Filippo Marco  
Contini Barbara  
Cozzi Massimo  
Lo Presti Caterina 

Lista n. 2 Noi Moderati Rinascimento Sgarbi 
Sgarbi Vittorio  
Baldini Maria Teresa  
De Felice Maria Teresa  
Cattaneo Raffaele  
Delledonne Alda  
Damiano Davide  
Faraci Anna-Monia  
Fiume Gherardo Giorgio Maria  
Marzano Barbara  
Gallizzi Nicolas  
Mazza Laura  
Poccobelli Michelangelo Luigi  
Moreni Loredana Domenica  
Procopio Giuseppe  
Pedica Cristina  
Rubino Pietro  
Pezzoni Sara  
Tortora Francesco  
Timpano Cattaneo Elisabetta  
Vincelli Gianmaria Paolo  
Viola Cinzia 
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Lista n. 3 Fratelli d’Italia Giorgia Meloni 
Feltri Vittorio  
Ambrosini Stefania  detta Orefice 
Alparone Marco  
Barbuto Noemi Azzurra  
Lucente Franco  
Bonfiglio Maria Stefania  
Berlino Giuseppe  
Buro Antonella Daniela  
Bernardelli Edoardo  detto Edo 
Cacucci Maira  detta Maira detta Maria 
Bestetti Marco  
Lo Palo Lucia  
Caspiati Roberto  
Maullu Silvia  detta Maulo detta Maulu 
Forte Matteo  
Meola Luce  detta Luce 
Garavaglia Christian  detto Cristian 
Molteni Laura  
Marcora Enrico  
Serra Rosanna  
Sorrentino Carlo  
Tesauro Gianfranca  
Veronesi Alberto  
Valcepina Chiara  detta Valce detta Valpecina 
Zecchi Stefano  
Vettese Simona  
 
Lista n. 4 Forza Italia Berlusconi con Fontana - 
Partito Polare Europeo 
Rossello Cristina  
Comazzi Gianluca  
Abate Primavera detta Primavera 
Altitonante Fabio detto Altisonante detto Alti 
Bettinelli Brunella detta Bruna detta Betti 
Gallera Giulio  
Carano Lara  
Albanese Giacomo  
Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange detta 
Vera 
Cassamagnaghi Daniele detto Cassa detto 
Magnaghi 
Ferrario Chiara  
De Pasquale Fabrizio  
Galeone Lucia  
Lardieri Giuseppe  
Gesualdo Anna Daniela  
Lo Conte Antonio  
IafeliceTiziana 
Maniscalco Andrea  
Lorusso Stefania Clara 
Marelli Marco Oreste  
Milano Rita  
Mazzoni Marco Ettore  
Olini Milena  
Santorino Andrea  
Palazzoli Daniela 
Sarzi Amadè Pierluigi detto Pier detto Amadé

Lista n. 5 Lombardia Ideale Fontana 
Presidente  
Antonelli Valerio Massimo  
Calati Chiara  
Campagnolo Massimo  
Calò Raffaella  
Chiodini Luigi Mario  
D’Avanzo Katia detta Davanzo 
Colombo Maurizio  
Evangelisti Paola detta Tufano 
Corti Fiorenzo Massimo  
Falluca Rosaria detta Rose 
Costanzo Giuseppe  
Farini Stefania Giovanna Leonarda  
Degani Luca Enrico  
Galeasso Graziella Franca  
Ferraro Carmelo Salvatore detto Carmelo  
Garavaglia Maria Angela detta Mariangela 
Marrelli Luca  
Gioventù Silvia detta Gioventù 
Merola Felice  
Romeo Annamaria  
Santese Bruno  
Sala Emilia 
Senaldi Carlo 
Trotta Carola 
Valdman Valentin Stefan detto valentin detto Valo 
Varano Maria  
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Candidato Presidente n. 2:  
Pier Francesco Majorino 
Lista n. 6 Movimento 5 Stelle 
Di Marco Nicola  
Pizzighini Paola  
Mammì Consolato detto Gregorio  
Casalino Federica  
Arosio Alberto  
Bertogliatti Simona  
Cattaneo Matteo  
Iannone Veronica  
Riccitelli Pierluigi  
El Namr Marwa  
Tromboni Daniele  
Alì Loredana  
Zanzottera Marco  
Battigaglia Ofelia  
Mantovani Massimiliano  
Faravelli Laura  
Beretta Daniele  
Rovani Letizia  
Fassoli Ivan Angelo  
Sordini Barbara  
Missiaggia Sergio Giuliano  
Polesel Renata Paola detta Renée  
Solinas Pier Paolo  
Polverino Raffaella  
Serra Alessandro  
Brandazzi Emanuela  
 
 
 
Lista n. 7 Majorino Presidente Patto Civico 
Pregliasco Fabrizio Ernesto 
Palestra Michela  
Usuelli Michele Andrea Alfredo 
Ulivi Francesca   
Paladini Luca  
Frassoni Monica Vera Cruz 
Grimodli Mauro Vittorio 
Crivellini Giulia   
Maviglia Roberto   
Ambrosini Alicia   
Accomando Gianfranco   
Caccamo Maria Letizia Antonietta 
Andriuzzi Pasquale   
Cerutti Renata   
Cecchin  Walter  
Masi Serena   
Fedrighini Enrico detto Fedri 
Menendez Bartolo Luz Marina detta Lucy  
Macchi Alessandro  
Sanguine Sabrina Carolina 
Maggi Marco   
Tortolani Annalori  
Magnoni Maurizio   
Orso Mauro   
Pompa Francesco   
Zais Giovanni Quinto detto Gianni

Lista n. 8 Partito Democratico Majorino 
Presidente 
Buccoliero Cosima  
Bussolati Pietro detto Bissolati 
Bocci Paola  
Borghetti Carlo  
Rozza Maria detta Carmela detta Crozza  
Caselli Fulvio  
Bianchi Claudia  
Comincini Eugenio Alberto  
Caputo Daniela  
Cova Paolo  
Carabelli Silvia  
Gentili David  
Chandrasekera Padukkage Dhammika Nilmin 
Priyadarshani   
Melluso Angelo  
De Marchi Diana Alessandra  
Negri Alfredo Simone detto Simone Negri detto 
Simone  
Palone Rosa detta Rosa 
Nogara Notarianni Tommaso Ferdinando detto 
Maso  
Pastorino Loredana Lucia 
Pacini Lorenzo  
Pungolino Ester Maria  
Pignatiello Giuseppe detto Pigna 
Sammarco Manuela  
Romano Paolo  
Santagostino Pretina Sara  
Stabile Giampiero Gino 
 
Lista n. 9 Alleanza Europa Verde Sinistra 
Italiana 
Padoan Daniela 
Guastafierro Aldo 
Soldatesca Silvia Ilaria 
Rosati Onorio 
Balduini Assunta Volumnia Elisabetta 
Balotta Dario 
Balestri Iris 
Colombo Roberto 
Comelli Angela  
Dal Toso Marco Sereno 
Dell’Oca Chiara  
Della Rovere Roberto  
Lugarini Anna Chiara  
Durante Daniele  
Mapelli Claudia 
Farina Daniele 
Mezzatesta Giovanna Rita 
Fortinguerra Francesco 
Pezzoni Nausica  
Lucci Giovanni Junior 
Scarano Elisa 
Maestroni Sergio Romeo  
Taldone Sara 
Marino Felice 
Vecchi Laura 
Schettino Diego 
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Candidato Presidente n. 3:  
Mara Ghidorzi 
Lista n. 10 Unione Popolare 
Ghidorzi Mara 
Attanasi Maurizio  
Tedone Bianca Miriam  
Maggio Domenico  
Alvear Pineda Felisa Francisca  
Belloli Gabriele  
Bertolini Lucia  
Carenza Giovanni  
Cardarelli Giovanna  
Giordano Massimo  
Di Stefano Martina  
Lorettu Giovanni Maria  
Lott Elena  
Massari Luca  
Riva Nadia  
Panzeri Gabrio Maurizio  
Salvati Lidia  
Savini Vittorio  
Luridiana Maddalena  
Sparacino Ruggero  
Tedesco Valentina  
Vivone Giuseppe Eugenio detto Beppe  
Vercesi Giuseppina Maria detta Giusi  
Zanoni Diego  
 
 
 
Candidato Presidente n. 4:  
Letizia Moratti 
Lista n. 11 Letizia Moratti Presidente 
Palmeri Manfredi detto Palmieri detto Manfredi  
Forte Monica  
Cortiana Fiorello detto Fiorello 
Aprea Valentina  
Avveduto Carmelo detto Melo 
Agostoni Gabriella Angela Bice detta Lella  
Baldassarre Gianfranco  
Bossi Daniela  
Benvenuto Francesco  
Cova Ilaria  
Boni Davide  
Genovese Elisabetta  
Del Corno Andrea Angelo Antonio   
Giuliani Anna Franca 
Kirn Giovanni  
Guffanti Manuela detta Manu 
Lo Presti Gaetano 
Mondatore Stefania  
Puleo Luca  
Pozzi Adriana Sara 
Scialino Aldo detto Aldo 
Leka Vasenka detta Rangu   
Spadafora Nicola  
Sciarrino Lucia  
Tizzoni Marco detto Tizzo 
Vitiello Maria Grazia Simona 
 

Lista n. 12 Azione - Italia Viva Renew Europa 
Noja Lisa detta Noia detta Noya 
Pacente Carmine detto Piacente 
Strada Elisabetta  
Senna Gianmarco  
Angelelli Alessandra  
Abagnale Carmine detto Abbagnale 
Barbazza Paola  
Ascioti Francesco detto Asciotti detto Ascioni 
Bosciano Elena  
Barlassina Eugenio Pietro  
Caridi Lucia detta Cariddi 
Campiotti Filippo detto Pippo 
Carusi Margherita  
Failla Angelo  
Demma Tiziana  
Maisenti Federico  
Gregoretti Chiara  
Marracci Massimo  
Hajaraoui Ghoufran  
Martoglio Alberto Eraldo detto Martolio detto 
Mortoglio detto Martiglio   
Martelli Simona  
Negro  Giacomo Enrico  
Pugi Silvia  
Piovani Matteo  
Quartieri Silvia Angela  
Sfondrini Andrea  
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Risultati elezioni Regionali – Lombardia 2018  
 

Risultati elezioni regionali Lombardia del 4 marzo 2018 - Riepilogativo regionale 
 
 
 
 
 

La partecipazione al voto 

 

  % 

Elettori 7.882.639  
Votanti 5.762.453 73,10 
Totale voti al candidato Presidente 5.614.481 97,43 
Totale voti alle Liste 5.240.859 90,95 
Schede bianche 60.067 1,04 
Schede nulle 86.661 1,50 
Voti contestati e non assegnati 622 0,01 
Totale voti non validi 147.350 2,56 

 

Voti ai candidati Presidente e alle liste circoscrizionali. Suddivisione dei seggi – Riepilogo regionale  

Candidato Presidente voti % seggi Lista circoscrizionale voti % seggi 
Fontana Attilio 2.793.370 49,75 1    
    Lega 1.553.798 29,65 28
    Forza Italia 750.746 14,32 14
    Fratelli d'Italia con Giorgia Meloni 190.834 3,64 3
    Fontana Presidente 76.644 1,46 1
    Noi con l'Italia - UDC 66.357 1,27 1
    Energie per la Lombardia 27.970 0,53 1
    Partito Pensionati 20.261 0,39 0
    Totale Coalizione 2.686.610 51,26 48

Gori Giorgio 1.633.367 29,09 1    
    Partito Democratico 1.008.602 19,24 15
    Gori Presidente 158.691 3,03 2
    Più Europa 108.755 2,08 0
    Lombardia per le Autonomie 62.844 1,20 0
    Italia Europa Insieme 35.074 0,67 0
    Civica Popolare Lorenzin 20.668 0,39 0
    Lombardia Progressista 20.040 0,38 0
    Totale coalizione 1.414.674 26,99 17

Violi Dario 974.984 17,37     
    Movimento 5 Stelle 933.346 17,81 13

Rosati Onorio 108.407 1,93      
    Liberi e uguali 111.306 2,12 0
Gatti Massimo Roberto 50.368 0,90     
    Sinistra per la Lombardia 45.416 0,87 0
De Rosa Angela 38.194 0,68      

    Casapound Italia 35.716 0,68 0
Arrighini Giulio 15.791 0,28      
    Grande Nord 13.791 0,26 0
     

Totale voti  cand. presidente 5.614.481 100,00 2 
    Tot. voti l. circoscrizionali 5.762.453100,00 78
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Di seguito sono riportati gli eletti, suddivisi per provincia e per formazione politica, ai quali vanno 
ad aggiungersi il candidato presidente vincente (Attilio Fontana) e il secondo classificato (Giorgio 
Gori) il cui seggio è stato detratto alla lista + Europa (circoscrizione di Milano)1. 

Tabella degli eletti della XI° legislatura 
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Milano 
(24) 

5 
De Rosa, 
Di Marco, 

Forte, 
Mammì, 
Piccirillo  

 

1 
Strada 

5 
Bocci 

Borghetti, 
Bussolati, 

Pizzul, 
Rozza 

4 
Altitonante 
Comazzi, 
Gallera, 
Sardone 

 
 

1 
Vignola 

 
 

1 
Del 

Gobbo 
 
 

1 
Palmeri 

 
 

6 
Bastoni, 
Giudici, 
Paese, 
Scurati 
Senna, 

Trezzani 

 

Monza 
Brianza 

(7) 

1 
Fumagalli 

 
 

 1 
Ponti 

 
 

2 
Romeo, 

Sala 

   3 
Corbetta, 
Mariani, 
Monti 

 

Bergamo 
(9) 

1 
Violi 

 
 

1 
Carretta 

 
 

1 
Scandella 

 
 

1 
Franco 

 
 

1 
Magoni 

 

  4 
Anelli, 
Galizzi, 

Malanchini, 
Mazzoleni 

 

Brescia 
(10) 

1 
Alberti 

 
 

 1 
Girelli 

 
 

3 
Carzeri, 

Mattinzoli, 
Tironi 

1 
Beccalossi 

 

  4 
Epis, 

Ghiroldi, 
Massardi, 

Rolfi 

 

Como 
(5) 

1 
Erba 

 

 1 
Orsenigo 

 
 

1 
Fermi 

 
 

   2 
Spelzini, 

Turba 

 

Cremona
(3) 

1 
Degli 
Angeli 

 
 

 1 
Piloni 

 
 

    1 
Lena 

 
 

 

Lecco 
(3) 

  1 
Straniero 

 
 

1 
Piazza 

 
 

   1 
Nogara 

 
 

 

Lodi 
(2) 

  

1 
Baffi 

 
 

    

1 
Foroni 

 
 

 

Mantova
(3) 

 

1 
Fiasconaro 
 

 1 
Forattini 

 
 

    1 
Cappellari 

 
 

 

                                                 
1 A seguito delle dimissioni rassegnate da Giorgio Gori è subentrato il primo dei non eletti nella circoscrizione di Milano della lista 
+Europa con Emma Bonino.  
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Pavia 
(4) 

1 
Verni 

 
 

 1 
Villani 

 
 

1 
Invernizzi 

 
 

   1 
Mura 

 
 

 

Sondrio 
(1) 

       1 
Sertori 

 
 

 

Varese 
(7) 

1 
Cenci 

 
 

 1 
Astuti 

 
 

1 
Palumbo 

 
 

   3 
Brianza, 
Colombo, 

Monti 
 

1 
Basaglio 

 
 

Totale 13 2 15 14 3 1 1 28 1 
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Giunta Regionale 
Il 26 marzo 2018 Attilio Fontana è stato proclamato ufficialmente Presidente di Regione Lombardia 
dall'Ufficio Centrale regionale della Corte di Appello di Milano, il successivo 29 marzo il Presidente 
Fontana ha nominato2 i componenti della nuova Giunta regionale3, organo esecutivo che è 
composta dal Presidente e da un numero massimo di sedici assessori che propone gli atti 
amministrativi e opera mediante deliberazioni adottate a maggioranza dei suoi membri.  
La presenza tra i membri della Giunta di otto neo consiglieri ha fatto scattare per la prima volta  
l’incompatibilità tra la carica di consigliere e quella di assessore4.   
Nella tabella sottostante l’elenco completo con le relative deleghe. 
 
Composizione della Giunta regionale 
 

Carica Cognome Nome Part. Rif. Assessore 

presidente Fontana Attilio 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini - 

vicepresidente Sala Fabrizio 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Ricerca, Innovazione, 
Università, Export e 
Internazionalizzazione 

assessore Bolognini Stefano 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Politiche sociali, abitative e 
disabilità 

assessore Cambiaghi Martina 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini Sport e Giovani 

assessore Caparini Davide Carlo 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Bilancio, Finanza e 
Semplificazione 

assessore Cattaneo Raffaele Noi con l'Italia Ambiente e Clima 

assessore De Corato Riccardo Fratelli d’Italia Sicurezza 

assessore Foroni Pietro 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini Territorio e Protezione Civile 

assessore Gallera Giulio 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Wellfare 

assessore Galli Stefano Bruno 
Fontana 
Presidente Autonomia e Cultura 

assessore Magoni Lara Fratelli d’Italia Turismo, marketing territoriale e 
moda 

assessore Mattinzoli Alessandro 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Sviluppo Economico 

assessore Piani Silvia 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Politiche per la famiglia, 
Genitorialità e Pari opportunità 

assessore Rizzoli Melania 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Istruzione, Formazione e Lavoro 

assessore Rolfi Fabio 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi verdi 

assessore Sertori Massimo 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Enti locali, Montagna e Piccoli 
comuni 

assessore Terzi Claudia Maria 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità sostenibile 

 

                                                 
2 Decreto del Presidente della Giunta regionale 29 marzo 2018 n. 1 Nomina dei componenti della Giunta regionale. 
3 Art. 27 comma 1 della Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1. 
4 Visto l’articolo 5, comma 3 bis, della legge regionale 2 dicembre 2016, n. 31 (Disciplina delle cause di ineleggibilità e incompatibilità 
con la carica di Presidente della Regione, consigliere regionale, assessore regionale e sottosegretario regionale), che dispone che 
“l’esercizio delle funzioni di assessore regionale è incompatibile con l’esercizio delle funzioni di consigliere regionale. Il consigliere 
regionale nominato assessore regionale è sospeso dalla carica di consigliere regionale per la durata dell’incarico di assessore”. 
Pertanto con dcr 5 aprile 2018n.XI/1 “Presa d’atto della sospensione e temporanea sostituzione dei consiglieri regionali nominati 
assessori regionali ai sensi dell’articolo 5, comma 3 bis, della legge regionale 2 dicembre 2016, n. 31”, i signori Fabrizio Sala, Fabio 
Rolfi, Massimo Sertori, Riccardo De Corato, Alessandro Mattinzoli, Pietro Foroni, Lara Magoni e Giulio Gallera nominati 
assessori, sono sospesi dalla carica di consigliere regionale a decorrere dal 29 marzo 2018 e che al loro posto sino alla cessazione 
dell’incarico di assessore subentrano come consiglieri supplenti i seguenti signori Federico Romani, Francesa Ceruti, Simana 
Pedrazzi, Franco Lucente, Gabriele Barucco, Selena Pravettoni, Barbara Mazzali e Marco Alparone.  
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Il Presidente ha facoltà, inoltre, di nominare fino a quattro sottosegretari che lo coadiuvano nello 
svolgimento dei compiti inerenti al mandato, i sottosegretari partecipano alle sedute della Giunta, 
pur non facendone parte5, con decreto sempre in data 29 marzo6 Attilio Fontana ha nominato i 
sottosegretari riportati nella sottostante tabella. 
 
I sottosegretari 
 

Carica 
 

Cognome 
 

 
Nome 

 
Part. Rif. 

 
Sottosegretario 

 

sottosegretario Altitonante Fabio 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Rigenerazione e sviluppo 
area Expo 

sottosegretario Rizzi 
Alan 
Christian 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Rapporti con le Delegazioni 
Internazionali 

sottosegretario Rossi Antonio Fontana Presidente Grandi eventi sportivi 

sottosegretario Turba Fabrizio 
Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Rapporti con il Consiglio 
Regionale 

 
 
Consiglio regionale 
 
Il Consiglio regionale, organo legislativo della Regione Lombardia, è formato da un numero 
variabile di consiglieri eletti con mandato quinquennale (attualmente è composto da ottanta 
membri).  
 
Il Consiglio7 legifera sulle materie di propria competenza e stabilisce l’indirizzo politico-
amministrativo della Regione, cui la Giunta deve attenersi. Approva le leggi regionali, il bilancio, 
l'istituzione di tasse regionali ed i programmi delle grandi opere e delle infrastrutture, può, inoltre, 
proporre dei progetti di legge alle Camere e promuovere referendum nazionali insieme ad almeno 
altri quattro Consigli regionali. I consiglieri sono organizzati in Gruppi consiliari.  
 
All’inizio di ogni legislatura i consiglieri neoeletti stabiliscono la composizione degli organi interni 
del Consiglio: innanzitutto eleggono il Presidente del Consiglio8 regionale ed i componenti l’Ufficio 
di Presidenza9. Tale organo è così composto, ed è stato eletto nella prima seduta del Consiglio 
regionale in data 5 aprile 2018: 
 

- Alessandro Fermi10 (Forza Italia Berlusconi per Fontana), Presidente 

- Francesca Attilia Brianza11 (Lega – Lega Lombarda Salvini), Vicepresidente 

- Carlo Borghetti (Partito Democratico della Lombardia),Vicepresidente 

- Dario Violi12 (Movimento 5 Stelle), Consigliere segretario 

- Giovanni Malanchini (Lega – Lega Lombarda Salvini), Consigliere segretario 

                                                 
5 Art. 25 comma 5 della Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1.  
6 Decreto del Presidente della Giunta regionale 29 marzo 2018 n. 2 Nomina dei sottosegretari. 
7 Art. 14 comma 1 della Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1. 
8 Art. 15 comma 1 della Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1. 
9 Art. 16 comma 1 della Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1. 
10 Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018 n.XI/2 Elezione del presidente del Consiglio Regionale della Lombardia.  
11 Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018 n.XI/3 Elezione dei due vice presidenti del Consiglio Regionale della Lombardia.  
12 Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018 n.XI/4 Elezione dei due segretari del Consiglio Regionale. 
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Eletti in Consiglio regionale. Consiglieri di maggioranza per gruppo consiliare e circoscrizione 
d’elezione  
 

Carica Cognome Nome Gruppo consiliare Lista   presentazione 
Circoscrizione 

elezione 

consigliere Alparone13 Marco Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Milano 

consigliere Altitonante Fabio  Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Milano 

consigliere Barucco14 Gabriele Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Brescia 

consigliere Carzeri  Claudia  Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Brescia 

presidente 
gruppo 

Comazzi  Gianluca Marco Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Milano 

presidente 
consiglio Fermi  Alessandro Forza Italia Berlusconi 

per Fontana 
Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Como 

consigliere Franco  Paolo  Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Bergamo 

consigliere Invernizzi  
Ruggero 
Armando 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Pavia 

consigliere Palumbo  Angelo Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Varese 

consigliere Piazza  Mauro Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Lecco 

consigliere Romani
15

 Federico Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Monza e Brianza 

consigliere Romeo  Paola Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Monza e Brianza 

consigliere Sardone  Silvia Serafina Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Milano 

consigliere Tironi  Simona Forza Italia Berlusconi 
per Fontana 

Forza Italia Berlusconi 
per Fontana Brescia 

presidente 
gruppo 

Anelli  Roberto Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Bergamo 

consigliere Bastoni  Massimiliano Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Milano 

vice presidente 
consiglio 

Brianza Francesca Attilia Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Varese 

consigliere Cappellari  Alessandra Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Mantova 

consigliere Ceruti16 Francesca Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Brescia 

consigliere Colombo  Marco Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Varese 

consigliere Corbetta  Alessandro Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Monza e Brianza 

consigliere Epis Federica Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Brescia 

presidente giunta Fontana Attilio Lega – Lega 
Lombarda Salvini     

consigliere Formenti
17

  Antonello Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Lecco 

                                                 
13 Nominato consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Giulio Gallera nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
14 Nominato consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1per la sostituzione 
temporanea di Alessandro Mattinzoli nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
15 Nominato consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Fabrizio Sala nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
16 Nominato consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Fabio Rolfi nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
17 Attribuito seggio vacante a seguito d’accertamento sussistenza causa ineleggibilità del consigliere regionale Flavio Nogara in data 12 
giugno 2018 con Decreto del Consiglio regionale 12 giugno 2018- n. XI/24. 
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Carica Cognome Nome Gruppo consiliare Lista   presentazione Circoscrizione 
elezione 

consigliere Galizzi  Alex Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Bergamo 

consigliere Ghiroldi Francesco Paolo Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Brescia 

consigliere Giudici Simone Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Milano 

consigliere Lena  Federico Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Cremona 

consigliere 
segretario 

Malanchini  
Giovanni 
Francesco 

Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Bergamo 

consigliere Mariani  Marco Maria Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Monza e Brianza 

consigliere Massardi  Floriano Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Brescia 

consigliere Mazzoleni  Monica Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Bergamo 

consigliere Monti  Andrea Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Monza e Brianza 

consigliere Monti  Emanuele Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Varese 

consigliere Mura  
Roberto Giovanni 
Mario 

Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Pavia 

consigliere Pase  Riccardo Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Milano 

consigliere Pedrazzi18 Simona Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Sondrio 

consigliere Pravettoni19 Selene Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Lodi 

consigliere Scurati  Silvia Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Milano 

consigliere Senna  Gianmarco Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Milano 

consigliere Spelzini  Gigliola Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Como 

consigliere Trezzani  Curzio Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini 

Milano 

consigliere Turba  Fabrizio Lega – Lega 
Lombarda Salvini 

Lega – Lega Lombarda 
Salvini Como 

presidente 
gruppo Lucente20 Franco Fratelli d’Italia Fratelli d’Italia – Giorgia 

Meloni Milano 

consigliere Mazzali21 Barbara Fratelli d’Italia 
Fratelli d’Italia – Giorgia 
Meloni Bergamo 

presidente 
gruppo 

Basaglia 
Cosentino  

Giacomo Fontana Presidente Fontana Presidente Varese 

presidente 
gruppo 

Del Gobbo  Luca Noi con l'Italia  Noi con l'Italia  Milano 

presidente 
gruppo Palmeri  Manfredi Energie per l’Italia Energie per la 

Lombardia Milano 

presidente 
gruppo 

Beccalossi  Viviana Misto Fratelli d'Italia con 
Giorgio Meloni Brescia 

 

                                                 
 
18 Nominata consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Massimo Sertori nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
19 Nominata consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Pietro Foroni nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
20 Nominato consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Riccardo De Corato nominato assessore in data 29 marzo 2018.  
21 Nominata consigliere supplente in data 5 aprile 2018 con Decreto del Consiglio regionale 5 aprile 2018- n. XI/1 per la sostituzione 
temporanea di Lara Magoni nominata assessore in data 29 marzo 2018.  
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Eletti in Consiglio regionale. Consiglieri di minoranza per gruppo consiliare e circoscrizione 
d’elezione  
 

Carica Cognome Nome Gruppo consiliare Lista   presentazione 
Circoscrizione 

elezione 

consigliere Alberti  Ferdinando  Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Brescia 

consigliere Cenci  Roberto Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Varese 

consigliere Degli Angeli  Marco Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Cremona 

consigliere De Rosa  Massimo Felice Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Milano 

consigliere Di Marco  Nicola Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Milano 

consigliere Erba Raffaele Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Como 

presidente 
gruppo 

Fiasconaro  Andrea Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Mantova 

consigliere Forte  Monica Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Milano 

consigliere Fumagalli  Marco Maria Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Monza e Brianza 

consigliere Mammì  Consolato Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Milano 

consigliere Piccirillo  Luigi Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Milano 

consigliere Verni  Simone Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Pavia 

consigliere 
segretario Violi  Dario Movimento 5 Stelle Movimento 5 Stelle Bergamo 

consigliere Astuti  Samuele Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Varese 

consigliere Baffi  Patrizia Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Lodi 

consigliere Bocci  Paola Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Milano 

vice presidente 
consiglio 

Borghetti  Carlo Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Milano 

consigliere Bussolati  Pietro Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Milano 

consigliere Forattini  Antonella Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Mantova 

consigliere Girelli  Gian Antonio Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Brescia 

consigliere Orsenigo  Angelo Clemente Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Como 

consigliere Piloni  Matteo Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Cremona 

presidente 
gruppo 

Pizzul  Fabio Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Milano 

consigliere Ponti  Pietro Luigi  Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Monza e Brianza 

consigliere Rozza  Maria Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Milano 

consigliere Scandella  Jacopo Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Bergamo 

consigliere Straniero  Raffaele Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente Lecco 

consigliere Villani  Giuseppe Partito Democratico 
della Lombardia 

Partito Democratico 
Gori Presidente 

Pavia 

consigliere Carretta  Niccolò Gori Presidente Gori Presidente Bergamo 

presidente 
gruppo Strada  Elisabetta Gori Presidente Gori Presidente Milano 

presidente 
gruppo 

Usuelli
22

 
Michele Andrea 
Alfredo 

+Europa con Emma 
Bonino 

+Europa con Emma 
Bonino Milano 

                                                 
22 Subentrato, a seguito delle dimissioni del candidato presidente Giorgio Gori in data 16 aprile 2018, con presa d’atto delle dimissioni 
“Decreto del Consiglio regionale del 24 aprile 2018 n. XI/6”   
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Risultati elezioni regionali 2018 - Città metropolitana di Milano 

La partecipazione al voto 

 
  % 

Elettori 2.461.370  
Votanti 1.773.281 72,04 
Totale voti al candidato Presidente 1.733.986 97,78 
Totale voti alle Liste 1.579.470 89,07 
Schede bianche 14.978 0,84 
Schede nulle 23.815 1,34 
Voti contestati e non assegnati 251 0,01 
Totale voti non validi 39.044 2,20 

Voti ai candidati Presidente e alle liste circoscrizionali 

Candidato 
Presidente 

voti % Lista circoscrizionale voti % seggi 

Attilio Fontana 742.685 42,83     

   Lega 351.159 22,23 6

   Forza Italia 238.603 15,11 4

   Fratelli d'Italia con Giorgia Meloni 55.704 3,53 1

   Fontana Presidente 21.255 1,35 1

   Noi con l'Italia - UDC 21.420 1,36 

   Energie per la Lombardia 9.967 0,63 1

   Partito Pensionati 4.927 0,31 

   Totale coalizione 703.035 44,51 13

Giorgio Gori 589.969 34,02    

   Partito Democratico 324.314 20,53 5

   Gori Presidente 67.454 4,27 1

   +Europa 52.983 3,35 

   Lombardia per le Autonomie 15.609 0,99 

   Italia Europa Insieme 15.596 0,99 

   Civica Popolare 4.373 0,28 

   Lombardia Progressista 11.219 0,71 

   Totale coalizione 491.548 31,12 6

Dario Violi 326.040 18,80    

   Movimento 5 Stelle 311.021 19,69 5

Onorio Rosati 42.123 2,43    

  Liberi e uguali 43.584 2,76 
Massimo Roberto 
Gatti 15.157 0,87   

   Sinistra per la Lombardia 14.022 0,89 

Angela De Rosa 14.917 0,86    

  Casapound Italia 13.497 0,85 

Giulio Arrighini 3.095 0,18    

   Grande Nord 2.763 0,17 
Totale voti al 
cand.Presidente 

1.733.986 100,00   

   Tot. voti liste circoscrizionali 1.579.470 100,00 24
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Risultati elezioni regionali 2018 - Milano 

La partecipazione al voto 

 

  % 

Elettori 1.015.512  
Votanti 694.514 68,39 
Totale voti al candidato Presidente 680.419 97,97 
Totale voti alle Liste 602.117 86,70 
Schede bianche 5.266 0,76 
Schede nulle 8.601 1,24 
Voti contestati e non assegnati 114 0,02 
Totale voti non validi 13.981 2,01 

Voti ai candidati Presidente e alle liste circoscrizionali.   

Candidato Presidente voti % Lista circoscrizionale voti % 

Gori Giorgio 279.821 41,12    

   Partito Democratico 138.413 22,99 

   +Europa 32.069 5,33 

   Gori Presidente 31.514 5,23 

   Italia Europa Insieme 8.061 1,34 

   Lombardia Progressista 7.505 1,25 

   Lombardia per le Autonomie 6.434 1,07 

   Civica Popolare 1.835 0,30 

   Totale coalizione 225.831 37,51 

Fontana Attilio 273.261 40,16    

   Lega 108.160 17,96 

   Forza Italia 97.100 16,13 

   Fratelli d'Italia con Giorgia Meloni 21.459 3,56 

   Fontana Presidente 9.763 1,62 

   Noi con l'Italia - UDC 9.479 1,57 

   Energie per la Lombardia 6.292 1,04 

   Partito Pensionati 1.630 0,27 

   Totale coalizione 253.883 42,17 

Violi Dario 96.639 14,20    

   Movimento 5 Stelle 91.508 15,20 

Rosati Onorio 18.712 2,75    

   Liberi e uguali 19.920 3,31 

Gatti Massimo Roberto 5.920 0,87    

   Sinistra per la Lombardia 5.476 0,91 

De Rosa Angela 5.127 0,75    

   Casapound Italia 4.653 0,77 

Arrighini Giulio 939 0,14    

   Grande Nord 846 0,14 
Totale voti per candidati 
presidente 

680.419 100,00    

   
Totale voti per liste 
circoscrizionali 602.117 100,00 
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La partecipazione al voto per comune nella Città metropolitana di Milano 
 

Comune elettori votanti % schede 
bianche % 

schede 
contestate % 

schede nulle 
% 

totale 
schede non 

valide % 

Abbiategrasso 24.860 72,13 0,87 0,00 1,32 2,19 

Albairate 3.779 77,32 0,89 0,00 1,78 2,67 

Arconate 5.350 77,21 1,19 0,00 1,94 3,12 

Arese 15.937 76,19 0,80 0,01 1,21 2,02 

Arluno 9.374 77,35 1,03 0,00 1,79 2,83 

Assago 7.143 77,11 0,74 0,00 1,02 1,76 

Baranzate 7.059 68,20 1,06 0,00 1,83 2,89 

Bareggio 13.827 75,69 0,83 0,00 1,59 2,42 

Basiano 2.846 76,91 0,87 0,00 0,82 1,69 

Basiglio 6.423 69,67 0,72 0,00 1,16 1,88 

Bellinzago Lombardo 3.057 78,05 1,09 0,00 1,47 2,56 

Bernate Ticino 2.514 80,59 0,94 0,00 1,63 2,57 

Besate 1.620 75,93 1,54 0,00 2,11 3,66 

Binasco 5.797 75,38 0,87 0,00 1,28 2,15 

Boffalora sopra Ticino 3.392 78,33 1,02 0,00 1,35 2,37 

Bollate 29.420 74,50 0,88 0,00 1,55 2,43 

Bresso 20.242 74,93 0,89 0,01 1,35 2,25 

Bubbiano 1.799 78,71 0,78 0,00 0,85 1,62 

Buccinasco 21.615 77,78 0,86 0,00 1,10 1,96 

Buscate 3.827 71,57 0,88 0,00 1,83 2,70 

Bussero 6.947 79,99 0,79 0,02 1,12 1,93 

Busto Garolfo 11.205 74,81 0,97 0,00 1,60 2,56 

Calvignasco 930 77,20 0,70 0,56 1,95 3,20 

Cambiago 5.250 76,00 0,73 0,00 1,33 2,06 

Canegrate 10.080 72,95 0,64 0,00 1,60 2,24 

Carpiano 3.063 77,80 0,80 0,00 1,89 2,69 

Carugate 12.020 76,69 1,12 0,00 1,12 2,23 

Casarile 3.099 75,38 1,16 0,00 1,76 2,91 

Casorezzo 4.404 77,79 0,76 0,00 1,37 2,13 

Cassano d'Adda 14.338 75,58 0,93 0,01 1,31 2,25 

Cassina de' Pecchi 10.806 78,07 0,82 0,00 1,29 2,11 

Cassinetta di Lugagnano 1.491 77,93 1,72 0,77 2,32 4,82 

Castano Primo 8.934 71,52 1,08 0,00 1,75 2,83 

Cernusco sul Naviglio 27.101 77,58 0,84 0,00 1,14 1,98 

Cerro al Lambro 4.096 75,42 1,29 0,00 1,17 2,46 

Cerro Maggiore 12.173 73,87 1,05 0,00 1,35 2,39 

Cesano Boscone 18.634 72,05 0,77 0,00 1,47 2,24 

Cesate 11.254 75,70 0,97 0,00 1,67 2,64 

Cinisello Balsamo 54.632 70,94 0,82 0,02 1,40 2,23 

Cisliano 3.802 74,86 1,09 0,00 1,26 2,35 

Cologno Monzese 35.368 71,30 0,86 0,01 1,03 1,90 

Colturano 1.559 77,68 0,50 0,08 1,73 2,31 

Corbetta 14.065 77,10 0,97 0,00 1,47 2,43 

Cormano 15.657 72,92 0,84 0,00 1,31 2,15 
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Comune elettori votanti % schede 
bianche % 

schede 
contestate % 

schede nulle 
% 

totale 
schede non 

valide % 

Cornaredo 16.396 76,68 0,74 0,00 1,58 2,32 

Corsico 26.110 70,51 0,85 0,01 1,35 2,21 

Cuggiono 6.690 72,91 0,90 0,00 1,29 2,19 

Cusago 3.199 78,34 0,68 0,00 1,88 2,55 

Cusano Milanino 15.557 73,34 0,98 0,00 1,29 2,27 

Dairago 5.107 73,66 1,04 0,00 1,73 2,76 

Dresano 2.389 78,95 0,90 0,00 1,48 2,39 

Gaggiano 7.214 78,20 0,94 0,00 1,54 2,48 

Garbagnate Milanese 21.629 73,61 0,88 0,00 1,27 2,15 

Gessate 6.722 75,71 0,96 0,00 1,38 2,34 

Gorgonzola 15.765 76,28 1,01 0,02 1,53 2,56 

Grezzago 2.300 71,26 1,22 0,00 1,40 2,62 

Gudo Visconti 1.326 78,51 1,06 0,00 1,63 2,69 

Inveruno 7.233 76,25 1,00 0,00 1,56 2,56 

Inzago 8.861 76,55 1,14 0,00 1,68 2,82 

Lacchiarella 6.844 73,76 0,81 0,00 1,86 2,67 

Lainate 20.590 76,64 0,87 0,00 1,95 2,82 

Legnano 46.460 73,55 0,93 0,00 1,26 2,18 

Liscate 3.170 75,80 1,17 0,00 1,08 2,25 

Locate di Triulzi 7.705 76,46 0,97 0,00 1,46 2,43 

Magenta 18.709 74,64 1,12 0,00 1,27 2,39 

Magnago 7.721 71,44 0,87 0,11 1,20 2,18 

Marcallo con Casone 5.118 74,95 0,94 0,00 1,59 2,53 

Masate 2.695 75,29 0,94 0,00 1,97 2,91 

Mediglia 8.928 76,30 0,90 0,04 1,89 2,83 

Melegnano 13.431 72,80 0,92 0,14 1,65 2,71 

Melzo 14.458 75,56 1,02 0,00 1,42 2,44 

Mesero 3.462 76,81 0,64 0,00 0,94 1,58 

Milano 1.015.512 68,39 0,76 0,02 1,25 2,03 

Morimondo 912 75,99 0,72 0,00 1,59 2,31 

Motta Visconti 6.269 73,73 0,87 0,00 2,66 3,53 

Nerviano 13.950 76,26 0,89 0,02 1,56 2,47 

Nosate 580 76,38 2,03 0,00 1,35 3,39 

Novate Milanese 16.311 75,82 0,91 0,00 1,37 2,28 

Noviglio 3.545 77,97 0,69 0,14 1,01 1,85 

Opera 11.010 76,82 0,78 0,02 1,53 2,33 

Ossona 3.362 76,86 0,77 0,00 1,24 2,01 

Ozzero 1.200 78,08 1,28 0,00 1,39 2,67 

Paderno Dugnano 37.507 76,99 0,88 0,03 1,49 2,41 

Pantigliate 4.536 78,28 1,24 0,06 1,44 2,73 

Parabiago 21.860 73,99 0,90 0,00 1,23 2,13 

Paullo 8.639 74,92 1,05 0,00 1,13 2,18 

Pero 8.711 69,04 0,85 0,00 1,85 2,69 

Peschiera Borromeo 18.539 75,87 0,91 0,00 1,19 2,10 

Pessano con Bornago 7.279 78,20 1,04 0,00 1,16 2,20 

Pieve Emanuele 12.263 71,78 0,90 0,01 1,55 2,45 
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Comune elettori votanti % schede 
bianche % 

schede 
contestate % 

schede nulle 
% 

totale 
schede non 

valide % 

Pioltello 24.146 70,94 0,86 0,00 1,58 2,45 

Pogliano Milanese 6.647 77,31 0,91 0,00 1,83 2,74 

Pozzo d'Adda 4.610 73,21 1,16 0,00 1,78 2,93 

Pozzuolo Martesana 6.574 77,73 0,90 0,00 1,72 2,62 

Pregnana Milanese 5.799 76,82 0,74 0,02 1,35 2,11 

Rescaldina 11.390 74,42 1,05 0,00 2,08 3,13 

Rho 40.327 73,59 0,91 0,03 1,55 2,50 

Robecchetto Ccn Induno 4.001 74,53 0,87 0,03 1,78 2,68 

Robecco sul Naviglio 5.521 77,03 1,43 0,00 1,25 2,68 

Rodano 3.687 79,58 0,82 0,07 0,85 1,74 

Rosate 4.496 78,18 1,17 0,00 1,28 2,45 

Rozzano 31.684 72,09 0,83 0,05 1,73 2,61 

San Colombano al Lambro 5.916 73,01 1,30 0,00 2,15 3,45 

San Donato Milanese 25.261 73,72 0,76 0,01 1,13 1,90 

San Giorgio su Legnano 5.341 75,08 0,97 0,00 1,12 2,09 

San Giuliano Milanese 27.450 72,42 0,82 0,03 1,43 2,28 

San Vittore Olona 6.553 77,09 0,65 0,00 1,88 2,53 

San Zenone Aa Lambro 3.306 78,04 0,81 0,00 1,32 2,13 

Santo Stefano Ticino 3.859 76,60 0,88 0,00 1,52 2,40 

Sedriano 9.398 75,95 0,98 0,01 1,49 2,48 

Segrate 28.031 75,33 0,81 0,01 1,03 1,85 

Senago 16.963 75,83 0,68 0,00 1,17 1,85 

Sesto San Giovanni 61.190 70,58 0,87 0,03 1,29 2,19 

Settala 5.405 80,28 0,88 0,00 1,24 2,12 

Settimo Milanese 16.030 78,03 0,61 0,00 1,22 1,82 

Solaro 10.811 76,28 1,13 0,00 1,54 2,67 

Trezzano Rosa 3.964 77,07 0,52 0,00 1,18 1,70 

Trezzano Ssl Naviglio 16.500 74,63 0,84 0,09 1,22 2,14 

Trezzo sull'Adda 9.415 74,71 1,22 0,00 1,54 2,76 

Tribiano 2.743 79,99 0,87 0,00 3,33 4,19 

Truccazzano 4.475 77,14 1,22 0,00 2,52 3,74 

Turbigo 5.583 74,05 1,40 0,10 1,26 2,76 

Vanzaghello 4.283 76,93 0,88 0,00 1,97 2,85 

Vanzago 7.217 75,59 0,81 0,00 1,58 2,38 

Vaprio d'Adda 6.693 74,68 0,94 0,00 1,52 2,46 

Vermezzo 3.079 79,25 0,90 0,00 1,64 2,54 

Vernate 2.606 77,36 0,60 0,00 1,29 1,88 

Vignate 7.076 78,19 0,90 0,00 1,32 2,22 

Villa Cortese 5.080 79,53 1,16 0,00 1,14 2,30 

Vimodrone 13.098 76,58 0,94 0,00 1,25 2,18 

Vittuone 6.913 74,06 1,00 0,02 1,93 2,95 

Vizzolo Predabissi 3.232 79,86 0,85 0,00 1,24 2,09 

Zelo Surrigone 1.421 79,52 1,06 0,00 1,33 2,39 

Zibido San Giacomo 5.333 77,33 0,97 0,00 1,36 2,33 

Totale 2.461.670 72,04 0,84 0,01 1,36 2,22 
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Risultati candidati presidente per comune nella Città metropolitana di Milano  
(in percentuale) 
 

Comune Violi Dario Rosati 
Onorio 

Gori 
Giorgio 

De Rosa 
Angela 

Arrighini 
Giulio 

Gatti 
Massimo 

Fontana 
Attilio 

Abbiategrasso 19,04 1,90 29,64 0,94 0,25 0,75 47,48 

Albairate 22,05 1,37 27,14 1,02 0,21 0,49 47,71 

Arconate 19,67 1,10 20,94 1,55 0,27 0,37 56,10 

Arese 17,65 1,71 36,95 0,72 0,16 0,57 42,24 

Arluno 22,30 1,82 26,27 0,87 0,21 1,52 47,02 

Assago 22,32 2,42 29,59 0,63 0,09 0,63 44,32 

Baranzate 26,82 1,90 25,19 1,11 0,21 0,86 43,91 

Bareggio 23,15 2,31 27,57 0,79 0,19 0,89 45,11 

Basiano 23,93 1,77 28,62 0,70 0,14 0,93 43,91 

Basiglio 13,44 1,28 32,34 0,52 0,09 0,25 52,08 

Bellinzago Lombardo 20,79 2,58 32,90 0,52 0,17 1,03 42,01 

Bernate Ticino 17,33 1,17 21,53 1,47 0,51 0,71 57,29 

Besate 21,10 2,11 18,48 1,43 0,59 0,76 55,53 

Binasco 21,52 2,10 30,43 0,65 0,19 0,65 44,46 

Boffalora sopra Ticino  14,03 0,62 23,05 1,46 0,12 0,58 60,14 

Bollate  24,45 2,52 31,90 0,90 0,21 0,82 39,21 

Bresso  21,10 3,40 30,47 0,83 0,22 0,57 43,40 

Bubbiano  31,30 1,65 17,66 2,08 0,22 1,15 45,94 

Buccinasco  20,46 1,80 31,37 0,58 0,13 0,72 44,94 

Buscate 18,12 1,16 25,07 1,99 0,49 0,19 52,98 

Bussero  21,78 5,26 35,57 0,70 0,18 1,01 35,51 

Busto Garolfo  19,97 2,03 23,98 1,09 0,20 0,71 52,02 

Calvignasco  23,60 1,01 22,45 1,29 0,14 0,58 50,94 

Cambiago  23,23 1,82 26,87 1,10 0,20 0,77 46,01 

Canegrate  22,49 2,21 26,05 1,17 0,26 0,51 47,31 

Carpiano  29,01 1,21 25,47 1,25 0,17 0,56 42,33 

Carugate 21,04 2,08 31,58 0,99 0,22 1,24 42,85 

Casarile  27,16 1,94 22,80 1,59 0,31 0,62 45,59 

Casorezzo  23,42 1,50 21,66 0,88 0,24 0,73 51,57 

Cassano d'Adda  17,08 2,26 32,17 0,97 0,23 0,73 46,57 

Cassina de' Pecchi  21,08 1,95 32,67 0,80 0,07 0,74 42,69 

Cassinetta di Lugagnano  21,07 2,35 26,76 0,81 0,27 1,27 47,47 

Castano Primo  18,66 1,50 21,45 2,83 0,39 0,72 54,45 

Cernusco sul Naviglio  17,63 2,12 37,60 1,12 0,15 1,68 39,70 

Cerro al Lambro  21,01 2,62 31,03 1,19 0,27 0,70 43,18 

Cerro Maggiore  20,74 1,39 26,66 1,11 0,27 0,56 49,28 

Cesano Boscone  24,94 2,11 28,24 0,72 0,14 0,95 42,90 

Cesate  27,89 3,50 26,95 0,80 0,42 1,18 39,26 

Cinisello Balsamo 24,65 2,58 31,74 0,78 0,15 0,81 39,28 

Cisliano  22,02 1,37 26,56 1,40 0,00 0,50 48,15 

Cologno Monzese  23,34 2,41 27,83 0,71 0,40 0,75 44,55 

Colturano  24,77 2,45 23,33 2,11 0,00 0,85 46,49 

Corbetta 21,52 1,84 25,91 1,03 0,25 0,71 48,74 
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Comune Violi Dario Rosati 
Onorio 

Gori 
Giorgio 

De Rosa 
Angela 

Arrighini 
Giulio 

Gatti 
Massimo 

Fontana 
Attilio 

Cormano 23,63 2,52 30,64 1,11 0,13 1,01 40,96 

Cornaredo 23,26 3,41 28,96 0,87 0,14 0,96 42,40 

Corsico 21,93 2,08 31,85 0,82 0,22 1,02 42,10 

Cuggiono 18,78 1,87 25,55 1,28 0,25 0,54 51,73 

Cusago 16,60 1,07 26,56 1,19 0,20 0,33 54,06 

Cusano Milanino 20,39 2,60 31,69 0,74 0,19 0,80 43,58 

Dairago 19,71 1,64 24,63 1,61 0,11 0,66 51,64 

Dresano 21,94 2,06 27,38 0,81 0,22 0,49 47,09 

Gaggiano  20,71 1,58 32,61 0,87 0,24 0,76 43,23 

Garbagnate Milanese  25,57 2,51 28,43 0,72 0,19 0,66 41,93 

Gessate  23,26 2,29 30,89 0,93 0,28 1,73 40,62 

Gorgonzola  21,54 2,99 33,98 0,93 0,16 0,74 39,65 

Grezzago  24,75 2,51 23,81 1,25 0,06 0,38 47,24 

Gudo Visconti  24,68 0,79 26,06 1,28 0,10 0,39 46,69 

Inveruno  16,98 1,66 24,20 0,99 0,32 0,63 55,23 

Inzago  16,95 1,92 32,36 0,89 0,18 2,16 45,53 

Lacchiarella  25,02 2,12 26,20 0,67 0,18 0,96 44,86 

Lainate  21,87 1,43 34,39 0,95 0,20 0,73 40,44 

Legnano  17,69 2,20 29,59 0,96 0,22 0,55 48,80 

Liscate  21,58 0,98 30,23 1,53 0,21 0,47 45,00 

Locate di Triulzi  25,89 3,03 28,82 0,89 0,10 1,15 40,13 

Magenta  18,00 2,07 27,36 0,88 0,34 0,77 50,59 

Magnago 21,52 1,15 22,56 1,67 0,33 0,44 52,33 

Marcallo con Casone 20,54 1,44 22,28 0,64 0,24 0,37 54,48 

Masate  25,38 1,37 32,34 0,91 0,25 1,02 38,73 

Mediglia  24,38 2,20 22,06 0,93 0,29 0,84 49,29 

Melegnano  17,69 3,63 34,43 0,64 0,21 0,79 42,61 

Melzo 19,11 2,39 31,98 1,25 0,11 0,93 44,23 

Mesero  19,34 1,80 25,07 0,88 0,15 0,53 52,24 

Milano  14,25 2,82 41,04 0,76 0,14 0,86 40,13 

Morimondo  15,35 0,58 25,00 1,32 0,15 0,73 56,87 

Motta Visconti  20,83 1,57 20,81 1,61 0,38 0,72 54,07 

Nerviano  20,25 2,21 29,71 0,87 0,38 0,83 45,77 

Nosate  17,29 2,34 27,57 2,10 0,00 0,47 50,23 

Novate Milanese  20,02 2,74 35,17 1,59 0,13 1,41 38,93 

Noviglio 27,98 1,47 22,71 0,74 0,18 0,66 46,26 

Opera   20,06 1,66 30,15 0,71 0,16 0,59 46,67 

Ossona 16,47 1,58 26,03 1,03 0,08 0,39 54,42 

Ozzero  23,79 1,75 25,11 1,32 0,11 0,77 47,15 

Paderno Dugnano  21,73 2,27 28,20 0,87 0,17 0,81 45,94 

Pantigliate  24,17 2,35 26,61 0,93 0,32 1,19 44,44 

Parabiago  19,46 1,70 25,21 1,24 0,20 0,49 51,71 

Paullo   20,98 1,68 23,31 0,72 0,11 8,16 45,02 

Pero  23,94 2,29 29,44 0,96 0,09 1,20 42,09 

Peschiera Borromeo 20,19 2,40 33,26 0,81 0,17 1,00 42,17 

Pessano con Bornago  22,03 2,32 31,39 0,70 0,20 0,86 42,51 

Pieve Emanuele  33,38 2,39 22,58 0,90 0,13 0,98 39,65 
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Comune Violi Dario Rosati 
Onorio 

Gori 
Giorgio 

De Rosa 
Angela 

Arrighini 
Giulio 

Gatti 
Massimo 

Fontana 
Attilio 

Pioltello  24,15 2,39 29,37 0,98 0,17 0,82 42,13 

Pogliano Milanese  22,92 1,57 27,57 0,81 0,16 0,71 46,26 

Pozzo d'Adda  26,65 1,13 24,08 1,40 0,61 0,89 45,24 

Pozzuolo Martesana  23,37 1,57 28,93 1,35 0,24 0,92 43,62 

Pregnana Milanese  22,24 1,90 32,88 0,83 0,14 0,99 41,02 

Rescaldina  20,76 3,12 25,49 0,86 0,18 0,37 49,21 

Rho  21,55 2,37 31,21 0,93 0,14 0,90 42,89 

Robecchetto con Induno  16,82 1,34 20,61 2,31 0,24 0,52 58,17 

Robecco sul Naviglio 17,37 1,86 26,14 1,16 0,29 1,01 52,16 

Rodano 22,26 1,53 26,01 0,87 0,28 0,35 48,72 

Rosate  21,93 1,43 27,00 0,96 0,06 0,41 48,21 

Rozzano  27,31 2,61 25,84 0,73 0,17 0,74 42,61 

San Colombano al Lambro  19,80 1,60 21,74 0,45 0,43 0,79 55,18 

San Donato Milanese 17,07 2,83 40,92 0,77 0,16 0,79 37,46 

San Giorgio su Legnano  18,52 2,24 27,41 1,15 0,23 0,46 50,00 

San Giuliano Milanese  25,37 2,66 27,97 0,95 0,14 0,80 42,10 

San Vittore Olona 18,71 1,82 25,53 1,03 0,34 0,65 51,92 

San Zenone al Lambro 25,45 1,97 22,66 1,34 0,16 0,51 47,92 

Santo Stefano Ticino  22,08 2,56 27,73 0,69 0,17 0,66 46,10 

Sedriano  26,61 1,85 24,64 0,82 0,11 0,95 45,02 

Segrate 17,17 1,71 35,36 0,70 0,15 0,59 44,31 

Senago  26,17 1,76 24,20 1,02 0,17 0,75 45,93 

Sesto San Giovanni  20,92 3,13 33,61 0,72 0,23 1,05 40,34 

Settala  24,01 1,89 26,25 0,75 0,26 0,57 46,28 

Settimo Milanese 24,05 2,70 30,98 0,68 0,17 0,74 40,66 

Solaro  26,19 2,75 24,58 0,86 0,35 0,45 44,82 

Trezzano Rosa 23,84 1,63 24,41 1,23 0,17 0,33 48,38 

Trezzano sul Naviglio  24,93 1,95 26,90 0,88 0,18 0,52 44,64 

Trezzo sull'Adda  17,35 1,77 34,97 0,99 0,18 1,37 43,36 

Tribiano 26,26 1,62 18,93 0,52 0,10 1,00 51,57 

Truccazzano 23,05 1,59 25,37 1,35 0,27 0,72 47,64 

Turbigo  17,81 1,17 23,73 1,54 0,30 0,67 54,78 

Vanzaghello  16,71 1,16 22,71 1,59 0,28 0,25 57,29 

Vanzago  22,74 2,44 33,01 0,81 0,17 0,88 39,94 

Vaprio d'Adda  19,06 1,60 32,29 0,78 0,21 0,78 45,29 

Vermezzo  24,26 1,05 23,04 0,93 0,21 0,42 50,08 

Vernate 25,38 1,62 23,10 0,76 0,20 0,66 48,28 

Vignate  25,75 2,62 27,99 0,57 0,31 0,52 42,24 

Villa Cortese  18,17 1,22 26,25 1,37 0,33 0,58 52,09 

Vimodrone  23,07 2,54 32,35 0,73 0,15 1,32 39,84 

Vittuone  22,42 1,75 28,32 0,72 0,08 0,78 45,92 

Vizzolo Predabissi 23,07 2,02 30,08 0,99 0,16 1,15 42,54 

Zelo Surrigone  31,10 2,09 19,31 0,91 0,45 0,27 45,87 

Zibido San Giacomo 26,42 2,01 24,43 0,82 0,20 0,47 45,66 

Totale complessivo 18,81 2,46 34,00 0,86 0,18 0,86 42,83 
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Risultati delle liste circoscrizionali  per comune nella città metropolitana di Milano  
Valori percentuali (prima parte) 

Comune 

M
ov

im
en

to
 5

 
S

te
lle

 

Li
be

ri 
e 

U
gu

al
i 

Ita
lia

 E
ur

op
a 

In
si

em
e 

G
or

i P
re

si
de

nt
e 

Lo
m

ba
rd

ia
 

P
ro

gr
es

si
st

a 

P
iù

 E
ur

op
a 

Lo
m

ba
rd

ia
 p

er
 

le
 A

ut
on

om
ie

 

C
iv

ic
a 

P
op

ol
ar

e 
Lo

re
nz

in
 

P
ar

tit
o 

D
em

oc
ra

tic
o 

C
as

ap
ou

nd
 

Ita
lia

 

G
ra

nd
e 

N
or

d 

Abbiategrasso 19,78 2,13 0,65 5,30 0,24 1,87 1,09 0,25 17,30 0,90 0,27 

Albairate 22,66 1,35 0,90 5,29 0,15 1,84 1,13 0,34 15,72 1,01 0,23 

Arconate 19,93 1,15 0,53 3,05 0,05 1,66 0,85 0,32 12,10 1,58 0,29 

Arese 18,71 1,92 0,70 5,85 0,30 3,51 1,30 0,36 22,44 0,69 0,17 

Arluno 22,96 1,88 0,77 2,15 0,56 1,68 0,95 0,06 18,38 0,77 0,23 

Assago 22,94 2,59 0,53 3,67 0,25 2,88 0,71 0,20 19,84 0,61 0,06 

Baranzate 27,48 1,91 0,62 3,09 0,12 1,22 0,88 0,18 17,36 1,08 0,21 

Bareggio 23,53 2,49 0,50 2,75 0,25 2,26 0,93 0,22 18,51 0,77 0,19 

Basiano 24,57 1,83 0,69 3,16 0,94 1,53 0,99 0,20 19,23 0,54 0,15 

Basiglio 14,41 1,42 0,76 5,04 0,51 4,28 0,76 1,54 17,42 0,58 0,08 

Bellinzago Lombardo 21,51 3,16 0,56 4,32 0,05 2,79 1,02 0,33 21,65 0,46 0,14 

Bernate Ticino 17,38 1,12 1,34 2,30 0,00 0,91 0,86 0,16 14,28 1,55 0,37 

Besate 20,94 2,21 0,62 2,92 0,27 1,06 0,97 0,00 11,31 1,33 0,62 

Binasco 22,27 2,31 0,85 4,06 0,25 2,34 1,12 0,50 19,36 0,62 0,22 

Boffalora sopra Ticino  14,09 0,69 2,39 2,03 0,16 1,22 0,77 0,32 14,46 1,22 0,12 

Bollate  25,23 2,62 1,06 4,74 0,32 1,91 1,13 0,15 20,60 0,85 0,19 

Bresso  22,04 3,69 0,75 3,46 0,31 2,28 1,25 0,18 19,46 0,83 0,21 

Bubbiano  31,65 1,78 0,62 2,40 0,08 1,63 0,85 0,16 11,25 1,01 0,23 

Buccinasco  21,48 1,88 0,62 4,38 0,56 2,46 0,93 0,19 19,38 0,63 0,13 

Buscate 18,64 1,21 1,04 2,45 0,00 1,65 1,12 0,32 16,11 2,05 0,48 

Bussero  22,76 6,04 0,85 5,11 0,91 3,16 1,16 0,16 21,32 0,73 0,18 

Busto Garolfo  20,52 2,12 0,94 2,42 0,13 1,67 0,68 0,19 15,83 1,10 0,19 

Calvignasco  23,65 0,93 0,31 1,85 0,15 0,46 0,93 0,31 15,92 1,08 0,15 

Cambiago  23,92 1,95 0,71 3,19 0,14 1,18 1,10 0,22 17,93 1,10 0,25 

Canegrate  22,73 2,51 0,69 3,67 0,30 1,67 0,83 0,24 17,10 1,12 0,24 

Carpiano  28,81 1,20 0,60 3,14 1,02 2,17 0,88 0,14 16,11 1,25 0,18 

Carugate 21,40 2,29 0,57 2,88 0,19 1,65 0,85 0,19 23,96 0,97 0,22 

Casarile  27,71 2,25 0,47 3,19 0,89 1,73 1,03 0,28 13,31 1,55 0,33 

Casorezzo  23,94 1,62 0,90 3,79 0,12 2,15 0,90 0,22 11,78 0,93 0,25 

Cassano d'Adda  17,69 2,74 2,64 4,04 0,28 2,08 0,99 0,23 18,70 0,97 0,17 

Cassina de' Pecchi  22,04 2,34 0,86 3,24 0,46 3,14 1,07 0,25 21,38 0,86 0,07 

Cassinetta di Lugagnano  21,23 2,18 0,76 3,41 0,19 2,65 1,33 0,28 14,98 0,76 0,09 

Castano Primo  19,20 1,55 0,63 2,28 0,17 1,53 0,99 0,17 13,87 2,85 0,41 
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Cernusco sul Naviglio  18,71 2,36 0,82 4,38 0,36 3,15 0,93 0,37 24,30 1,17 0,15 

Cerro al Lambro  21,84 2,93 0,75 2,53 0,79 2,21 0,93 0,18 21,52 1,18 0,21 

Cerro Maggiore  21,35 1,38 0,58 2,39 0,21 1,54 0,81 0,29 19,44 1,03 0,28 

Cesano Boscone  25,16 2,29 0,93 3,45 0,41 2,08 1,06 0,14 18,51 0,70 0,15 

Cesate  28,84 3,68 0,57 3,75 0,16 2,35 0,72 0,14 17,08 0,67 0,40 

Cinisello Balsamo 25,19 2,87 1,04 3,31 0,23 1,99 0,95 0,52 21,89 0,75 0,13 

Cisliano  22,53 1,37 0,51 2,67 0,51 2,59 0,90 0,43 16,09 1,30 0,00 

Cologno Monzese  24,02 2,56 1,93 3,04 0,25 1,96 0,94 0,18 17,34 0,70 0,41 

Colturano  25,88 2,52 0,72 2,88 0,72 0,99 0,09 0,72 14,56 2,16 0,00 

Corbetta 21,74 1,89 0,58 3,18 0,27 1,74 0,79 0,17 17,16 1,02 0,23 

Cormano 24,55 2,81 0,76 3,18 0,60 2,13 0,79 0,20 20,54 1,08 0,11 

Cornaredo 23,52 3,72 0,82 2,92 0,45 2,06 0,86 0,24 19,64 0,79 0,14 

Corsico 22,63 2,10 0,71 5,10 0,81 2,02 1,12 0,24 19,85 0,80 0,21 

Cuggiono 19,46 2,00 0,78 2,54 0,56 1,60 0,85 0,29 17,01 1,31 0,27 

Cusago 16,99 1,51 0,58 2,67 0,27 2,36 0,80 0,27 16,72 1,16 0,22 

Cusano Milanino 20,86 2,96 0,95 3,10 0,31 2,42 0,93 0,18 21,45 0,74 0,18 

Dairago 20,03 1,88 1,29 2,38 0,09 1,26 0,79 0,18 16,35 1,47 0,12 

Dresano 22,49 2,24 0,69 3,04 0,23 1,95 0,80 0,29 18,42 0,75 0,23 

Gaggiano  21,35 1,90 0,68 4,60 0,31 2,25 2,19 0,21 20,24 0,83 0,25 

Garbagnate Milanese  26,21 2,68 0,63 5,77 0,22 1,72 0,96 0,26 17,18 0,68 0,22 

Gessate  24,49 2,59 0,71 3,56 0,04 2,37 1,11 0,27 19,93 0,91 0,24 

Gorgonzola  22,48 3,19 0,92 3,59 0,31 2,99 0,94 0,30 22,30 0,90 0,17 

Grezzago  25,37 2,89 0,74 3,15 0,27 1,68 1,14 0,13 13,62 1,14 0,07 

Gudo Visconti  25,93 0,95 0,95 3,81 0,42 1,80 1,06 0,32 14,29 1,38 0,11 

Inveruno  17,68 1,65 0,66 2,95 0,20 1,87 0,90 0,22 14,76 0,98 0,30 

Inzago  17,79 2,19 0,75 4,20 0,18 1,98 1,14 0,39 20,74 0,92 0,16 

Lacchiarella  25,42 2,20 0,56 3,41 0,47 2,05 0,71 0,09 17,29 0,58 0,19 

Lainate  22,12 1,51 0,59 13,93 0,26 1,74 1,68 0,31 14,88 0,85 0,20 

Legnano  18,54 2,37 0,98 3,46 0,17 2,51 0,78 0,54 18,57 0,93 0,21 

Liscate  21,72 1,07 0,40 1,88 0,04 1,25 0,94 0,22 25,12 1,57 0,09 

Locate di Triulzi  26,36 3,13 0,51 3,32 0,24 2,37 1,16 0,30 19,00 0,81 0,08 

Magenta  18,59 2,15 0,83 2,84 0,31 1,78 0,85 0,14 18,16 0,89 0,31 

Magnago 21,97 1,19 0,37 2,83 0,06 1,11 1,99 0,23 14,78 1,60 0,35 

Marcallo con Casone 20,91 1,38 0,54 2,27 0,23 1,63 1,09 0,09 14,63 0,63 0,32 
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Masate  26,53 1,53 0,98 4,87 0,27 1,59 1,26 0,33 20,30 0,88 0,27 

Mediglia  24,90 2,48 0,72 2,83 0,16 1,62 0,66 0,22 13,86 0,86 0,26 

Melegnano  18,60 4,43 0,70 3,29 1,95 2,00 1,00 0,25 21,89 0,63 0,23 

Melzo 19,89 2,41 0,54 3,80 0,17 2,15 1,09 0,25 22,02 1,25 0,11 

Mesero  19,79 1,91 0,69 1,67 0,20 1,38 0,90 0,37 18,36 0,94 0,16 

Milano  15,21 3,33 1,36 5,23 1,25 5,31 1,07 0,30 22,99 0,77 0,14 

Morimondo  16,10 0,46 0,46 4,18 0,15 1,70 0,77 0,46 15,33 1,39 0,15 

Motta Visconti  21,25 1,60 0,36 2,84 0,12 1,58 0,76 0,21 13,18 1,55 0,31 

Nerviano  21,29 2,25 0,59 3,35 0,28 1,97 0,99 0,84 19,41 0,86 0,35 

Nosate  18,00 2,75 0,75 1,75 0,25 2,25 1,00 0,25 18,50 2,00 0,00 

Novate Milanese  20,93 3,22 0,77 4,26 0,48 2,49 1,02 0,18 23,49 1,53 0,12 

Noviglio 29,19 1,56 0,47 2,69 0,31 1,40 1,21 0,16 13,97 0,74 0,16 

Opera   20,57 1,88 0,65 4,47 0,25 2,76 0,81 0,22 19,04 0,63 0,16 

Ossona 16,95 1,57 3,03 2,32 0,33 1,53 0,66 0,04 17,20 1,08 0,04 

Ozzero  24,36 1,86 0,58 3,85 0,00 1,75 1,05 0,00 16,43 1,05 0,12 

Paderno Dugnano  22,22 2,47 1,03 2,72 0,23 1,99 0,79 0,18 18,82 0,82 0,16 

Pantigliate  24,84 2,42 0,50 2,91 0,28 2,11 1,11 0,19 18,09 0,90 0,22 

Parabiago  20,15 1,89 0,44 2,52 0,21 1,85 0,61 0,38 16,94 1,20 0,19 

Paullo   21,98 1,83 0,29 2,32 0,18 1,21 0,91 0,20 16,85 0,72 0,12 

Pero  24,67 2,38 0,85 3,51 0,45 1,60 1,44 0,32 19,67 0,95 0,09 

Peschiera Borromeo 21,11 2,57 0,64 4,10 0,45 3,11 0,93 0,19 21,22 0,85 0,17 

Pessano con Bornago  22,94 2,61 0,69 3,69 0,23 2,24 1,00 0,42 20,67 0,71 0,21 

Pieve Emanuele  34,12 2,51 0,50 2,42 0,33 1,61 0,55 0,20 14,93 0,78 0,11 

Pioltello  24,78 2,49 1,35 5,21 0,12 1,63 0,84 0,17 17,95 0,90 0,16 

Pogliano Milanese  23,39 1,52 0,52 2,96 0,62 1,95 0,62 0,24 18,71 0,79 0,17 

Pozzo d'Adda  27,36 1,25 0,69 3,22 0,56 1,81 1,05 0,07 14,55 1,41 0,59 

Pozzuolo Martesana  24,21 1,82 0,63 3,98 0,04 1,82 1,08 0,19 18,82 1,34 0,26 

Pregnana Milanese  22,79 2,15 0,63 2,23 9,92 1,52 0,90 0,22 16,42 0,80 0,05 

Rescaldina  21,45 3,81 0,73 2,68 0,14 1,92 1,37 0,25 16,09 0,86 0,20 

Rho  22,17 2,49 0,46 3,04 0,31 2,13 0,90 0,38 21,83 0,95 0,13 

Robecchetto con Induno  17,31 1,46 0,62 1,97 0,15 1,50 1,17 0,33 13,18 2,26 0,26 

Robecco sul Naviglio 17,88 1,98 0,82 2,75 0,92 1,98 1,00 0,26 16,29 1,10 0,31 

Rodano 22,95 1,85 0,33 3,40 0,56 2,92 0,56 0,07 15,80 0,81 0,30 

Rosate  22,21 1,60 0,38 3,44 0,38 1,72 0,78 0,16 18,24 0,94 0,06 
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Rozzano  28,11 2,71 0,54 3,35 0,37 1,89 0,78 0,13 16,62 0,71 0,16 

San Colombano al Lambro  20,01 1,59 0,31 3,00 0,08 2,20 0,95 0,38 12,81 0,51 0,36 

San Donato Milanese 17,80 3,23 0,89 3,82 0,79 3,84 0,86 0,31 28,17 0,74 0,14 

San Giorgio su Legnano  19,27 2,45 0,65 3,04 0,11 2,07 0,60 0,41 18,62 1,17 0,22 

San Giuliano Milanese  26,26 2,85 0,76 2,75 0,56 2,12 0,87 0,27 18,46 0,93 0,12 

San Vittore Olona 18,98 1,94 0,39 3,92 0,15 1,62 0,95 0,13 16,54 0,99 0,39 

San Zenone al Lambro 26,05 2,20 0,25 2,11 0,42 2,20 0,51 0,34 14,38 1,40 0,13 

Santo Stefano Ticino  22,84 2,68 0,70 2,80 0,22 1,25 0,74 0,18 19,68 0,66 0,18 

Sedriano  27,18 2,01 0,26 2,00 0,37 1,83 0,76 0,11 17,61 0,84 0,09 

Segrate 17,97 1,95 0,77 7,08 0,24 3,42 1,08 0,24 19,81 0,71 0,14 

Senago  26,71 1,78 0,71 2,39 0,14 1,79 0,67 0,15 16,28 0,91 0,16 

Sesto San Giovanni  21,60 3,59 0,71 3,34 0,35 2,71 0,82 0,22 22,49 0,70 0,23 

Settala  24,65 2,01 0,53 3,09 0,05 2,04 0,78 0,23 18,15 0,73 0,25 

Settimo Milanese 24,71 2,90 0,48 3,36 0,35 2,13 0,82 0,19 21,28 0,66 0,17 

Solaro  27,09 2,91 0,61 3,03 0,20 1,41 0,69 0,20 16,37 0,86 0,33 

Trezzano Rosa 24,77 1,64 0,47 3,90 0,22 1,86 0,80 0,18 14,23 1,39 0,11 

Trezzano sul Naviglio  25,94 2,17 0,56 3,29 0,22 2,05 0,83 0,23 17,35 0,84 0,17 

Trezzo sull'Adda  18,09 2,01 0,76 4,22 0,88 2,40 1,20 0,32 22,76 0,96 0,17 

Tribiano 26,59 1,62 0,35 1,52 0,71 1,72 0,56 0,05 11,12 0,46 0,10 

Truccazzano 23,68 1,68 0,48 3,30 0,10 1,62 1,21 0,22 16,53 1,33 0,29 

Turbigo  17,86 1,11 1,29 2,19 1,24 1,66 0,79 0,18 14,77 1,53 0,29 

Vanzaghello  16,99 1,14 0,33 2,58 0,17 1,10 1,17 0,17 15,79 1,40 0,30 

Vanzago  23,48 2,62 0,71 3,49 1,35 2,56 0,89 0,28 21,40 0,79 0,18 

Vaprio d'Adda  20,00 1,87 0,87 3,98 0,40 2,00 1,40 0,11 21,38 0,82 0,22 

Vermezzo  23,35 1,00 0,68 3,00 0,00 2,59 0,73 0,18 13,95 0,82 0,14 

Vernate 25,99 1,79 0,32 3,14 0,22 1,73 0,76 0,11 14,51 0,70 0,16 

Vignate  26,07 2,78 0,56 3,46 0,06 2,09 0,76 0,12 19,21 0,56 0,32 

Villa Cortese  18,35 1,33 0,65 2,22 0,16 1,65 0,76 0,22 19,00 1,25 0,27 

Vimodrone  23,87 2,86 1,44 3,80 0,26 2,62 1,02 0,29 20,66 0,70 0,15 

Vittuone  22,86 1,98 0,40 2,92 0,38 1,45 0,89 0,15 20,15 0,75 0,09 

Vizzolo Predabissi 24,20 2,18 1,41 3,25 0,81 1,63 0,86 0,26 19,79 0,94 0,13 

Zelo Surrigone  31,81 2,10 0,19 3,52 0,10 1,90 0,57 0,10 10,95 0,86 0,48 

Zibido San Giacomo 26,82 2,14 0,82 2,98 0,37 1,56 0,58 0,18 16,42 0,74 0,18 

Totale complessivo 19,69 2,77 1,00 4,26 0,71 3,35 0,99 0,28 20,54 0,86 0,18 
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Abbiategrasso 0,77 14,27 0,24 3,34 2,37 0,28 28,02 0,93 
Albairate 0,53 13,62 0,34 3,45 0,94 0,38 28,56 1,58 
Arconate 0,45 10,50 0,27 13,92 0,35 0,45 30,96 1,58 
Arese 0,59 15,45 0,19 3,40 1,11 0,53 21,49 1,29 
Arluno 1,60 12,08 0,42 3,15 0,83 0,30 30,18 1,03 
Assago 0,63 17,25 0,31 3,80 1,24 0,41 20,96 1,14 
Baranzate 0,83 14,30 0,46 2,63 0,78 0,42 25,46 0,97 
Bareggio 0,90 12,57 0,34 3,07 1,72 0,33 27,63 1,03 
Basiano 0,99 11,57 0,49 4,30 3,11 0,35 23,63 1,73 
Basiglio 0,25 24,38 0,08 5,19 0,58 0,73 20,53 1,47 
Bellinzago Lombardo 0,98 11,52 0,28 2,88 1,02 0,37 25,74 1,21 
Bernate Ticino 0,70 14,39 0,64 2,83 1,82 0,37 37,70 1,28 
Besate 0,80 15,99 0,80 5,39 1,15 0,88 32,24 0,53 
Binasco 0,70 12,74 0,25 3,53 0,75 0,32 26,78 1,02 
Boffalora sopra Ticino  0,53 9,92 0,36 3,12 1,62 0,16 45,12 1,70 
Bollate  0,81 13,41 0,42 2,45 0,78 0,36 22,05 0,92 
Bresso  0,61 15,01 0,32 2,90 2,71 0,54 22,19 1,23 
Bubbiano  1,01 12,02 0,93 2,79 0,62 0,00 29,48 1,47 
Buccinasco  0,74 14,88 0,28 4,30 3,34 0,52 22,13 1,17 
Buscate 0,24 13,50 0,36 7,67 0,60 0,44 31,30 0,80 
Bussero  1,09 11,37 0,36 2,86 0,85 0,39 19,44 1,26 
Busto Garolfo  0,75 12,53 0,48 3,73 0,93 0,36 33,96 1,48 
Calvignasco  0,62 18,70 0,46 4,02 0,31 0,77 28,13 1,24 
Cambiago  0,77 14,91 0,16 2,72 2,20 0,33 25,76 1,48 
Canegrate  0,55 12,92 0,22 3,38 1,48 0,27 28,94 1,17 
Carpiano  0,60 14,59 0,65 3,83 0,65 0,14 23,18 0,88 
Carugate 1,18 12,34 0,30 2,81 1,21 0,36 25,24 1,38 
Casarile  0,70 14,96 0,42 2,63 0,56 0,23 26,49 1,27 
Casorezzo  0,81 12,44 0,50 3,02 1,06 0,44 33,05 2,08 
Cassano d'Adda  0,77 14,16 0,38 3,39 1,53 0,43 27,43 1,38 
Cassina de' Pecchi  0,77 15,16 0,22 3,71 0,96 0,39 21,79 1,30 
Cassinetta di Lugagnano  1,23 15,73 0,38 2,27 1,80 0,09 29,10 1,52 
Castano Primo  0,75 14,14 0,34 3,36 1,17 0,53 34,66 1,41 
Cernusco sul Naviglio  2,01 12,50 0,33 3,02 1,50 0,45 22,10 1,38 
Cerro al Lambro  0,68 14,24 0,18 3,46 0,54 0,61 24,09 1,14 
Cerro Maggiore  0,58 12,55 0,38 3,12 0,79 0,58 30,38 2,32 
Cesano Boscone  1,00 16,52 0,31 5,49 0,98 0,32 19,74 0,77 
Cesate  1,16 11,85 0,19 2,40 0,65 0,39 24,15 0,83 
Cinisello Balsamo 0,84 13,60 0,40 2,40 1,10 0,30 21,50 0,99 
Cisliano  0,47 14,64 0,43 5,46 1,14 0,35 27,59 1,02 
Cologno Monzese  0,77 16,64 0,27 3,87 0,93 0,33 22,93 0,91 
Colturano  0,81 12,40 0,36 3,59 1,44 0,18 28,21 1,80 
Corbetta 0,73 16,16 0,36 2,91 1,64 0,30 28,38 0,74 
Cormano 1,02 15,43 0,36 2,78 1,15 0,36 21,05 1,09 
Cornaredo 1,02 12,81 0,35 3,35 0,70 0,38 25,21 1,00 
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Corsico 1,08 15,04 0,39 3,94 0,78 0,48 21,29 1,42 
Cuggiono 0,58 13,16 0,45 5,37 0,62 0,31 31,40 1,45 
Cusago 0,31 25,43 0,09 4,94 0,76 0,62 23,70 0,62 
Cusano Milanino 0,80 16,78 0,43 2,80 1,63 0,43 21,96 1,09 
Dairago 0,65 12,88 0,38 3,15 1,06 0,47 33,88 1,68 
Dresano 0,57 16,92 0,34 4,70 0,75 0,29 24,61 0,69 
Gaggiano  0,82 13,10 0,39 2,95 0,83 0,37 25,91 0,80 
Garbagnate Milanese  0,60 13,76 0,29 2,34 0,55 0,37 24,68 0,88 
Gessate  1,46 11,55 0,35 3,67 1,35 0,49 23,87 1,04 
Gorgonzola  0,81 11,30 0,33 3,62 0,97 0,25 23,76 0,90 
Grezzago  0,47 12,89 0,34 2,28 1,34 0,40 29,93 2,15 
Gudo Visconti  0,85 15,45 0,53 4,55 1,16 0,32 23,39 2,75 
Inveruno  0,58 13,52 0,30 2,71 2,67 0,32 36,20 1,55 
Inzago  2,24 11,76 0,44 2,57 1,26 0,23 29,98 1,08 
Lacchiarella  0,97 14,25 0,30 3,28 0,37 0,26 26,67 0,93 
Lainate  0,75 11,98 0,34 2,46 0,75 0,29 24,36 1,02 
Legnano  0,57 13,94 0,32 4,06 0,94 0,44 29,11 1,57 
Liscate  0,40 11,42 0,27 3,31 1,43 0,45 26,82 1,57 
Locate di Triulzi  1,28 12,26 0,41 3,17 0,81 0,28 23,67 0,84 
Magenta  0,82 13,95 0,23 3,01 7,96 0,27 26,22 0,70 
Magnago 0,45 13,29 0,47 3,26 1,19 0,53 32,80 1,51 
Marcallo con Casone 0,46 10,41 0,32 3,30 1,66 0,40 37,97 1,78 
Masate  1,31 8,81 0,27 3,45 1,31 0,22 24,45 1,37 
Mediglia  0,78 15,63 0,42 9,92 2,11 0,34 21,28 0,96 
Melegnano  0,74 16,65 0,18 4,76 0,70 0,44 20,73 0,84 
Melzo 0,96 12,95 0,35 2,99 1,49 0,20 26,26 1,11 
Mesero  0,53 12,30 0,57 3,42 1,67 0,37 33,55 1,22 
Milano  0,92 16,10 0,27 3,56 1,58 1,05 17,93 1,63 
Morimondo  0,77 15,33 0,62 4,49 1,08 0,15 34,98 1,39 
Motta Visconti  0,84 16,54 0,55 4,34 1,00 0,26 31,65 1,05 
Nerviano  0,85 10,31 0,34 2,56 0,80 0,47 31,10 1,36 
Nosate  0,50 13,25 0,50 5,50 0,25 0,25 29,25 3,00 
Novate Milanese  1,50 12,25 0,22 2,62 1,77 0,37 21,72 1,05 
Noviglio 0,66 17,44 0,23 3,15 1,01 0,27 24,56 0,82 
Opera   0,64 11,60 0,30 7,60 2,25 0,51 24,36 1,32 
Ossona 0,37 12,52 0,58 3,03 1,86 0,29 33,78 2,82 
Ozzero  0,82 13,87 0,47 3,03 1,17 0,23 28,55 0,82 
Paderno Dugnano  0,79 22,95 0,34 2,34 0,77 0,25 20,50 0,64 
Pantigliate  1,11 15,73 0,22 4,24 0,59 0,50 22,92 1,15 
Parabiago  0,52 13,85 0,40 3,72 0,84 0,33 32,30 1,65 
Paullo   7,19 12,82 0,49 7,81 0,71 0,37 22,55 1,46 
Pero  1,24 12,38 0,16 5,22 0,59 0,40 23,30 0,77 
Peschiera Borromeo 0,96 14,69 0,37 4,72 1,03 0,42 21,41 1,07 
Pessano con Bornago  0,91 12,31 0,41 2,24 0,75 0,39 26,77 0,81 
Pieve Emanuele  1,00 14,36 0,42 3,00 0,99 0,24 21,17 0,77 
Pioltello  0,84 15,77 0,32 3,07 0,56 0,30 22,69 0,82 
Pogliano Milanese  0,79 15,55 0,32 4,02 1,27 0,41 25,00 1,14 
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Pozzo d'Adda  0,85 11,79 0,39 3,61 1,08 0,23 28,11 1,38 
Pozzuolo Martesana  0,93 12,06 0,41 3,20 0,93 0,28 26,48 1,49 
Pregnana Milanese  1,04 11,66 0,22 2,30 0,68 0,22 25,50 0,77 
Rescaldina  0,36 13,85 0,33 3,83 1,04 0,21 29,31 1,58 
Rho  0,93 14,32 0,37 3,10 1,80 0,35 23,36 0,97 
Robecchetto con Induno  0,51 12,81 0,37 3,80 0,95 0,29 39,03 2,04 
Robecco sul Naviglio 1,13 12,66 0,28 2,75 2,29 0,49 34,27 0,85 
Rodano 0,37 20,39 0,22 3,59 1,41 0,37 22,95 1,15 
Rosate  0,38 14,98 0,41 4,29 0,38 0,50 28,18 1,00 
Rozzano  0,74 15,74 0,36 2,89 0,62 0,41 22,70 1,14 
San Colombano al Lambro  0,82 18,81 0,56 3,66 0,74 0,54 31,77 0,90 
San Donato Milanese 0,81 13,97 0,23 4,10 1,36 0,53 16,90 1,51 
San Giorgio su Legnano  0,46 13,10 0,43 2,96 1,79 0,33 30,63 1,69 
San Giuliano Milanese  0,82 14,70 0,47 3,83 0,50 0,34 22,41 1,00 
San Vittore Olona 0,65 14,64 0,39 3,95 0,97 0,52 31,25 1,64 
San Zenone al Lambro 0,51 17,00 0,34 5,20 0,89 0,21 25,24 0,63 
Santo Stefano Ticino  0,74 11,95 0,26 4,08 1,32 0,18 28,91 0,63 
Sedriano  1,01 14,11 0,29 3,06 0,76 0,21 26,65 0,85 
Segrate 0,59 18,45 0,29 3,74 1,14 0,64 20,16 1,59 
Senago  0,74 12,43 0,24 2,05 0,61 0,18 31,48 0,57 
Sesto San Giovanni  1,14 18,92 0,36 2,54 1,04 0,34 17,97 0,94 
Settala  0,43 15,61 0,20 4,25 1,06 0,23 24,70 1,03 
Settimo Milanese 0,75 13,69 0,22 3,19 0,51 0,43 23,16 1,01 
Solaro  0,46 12,23 0,48 2,55 0,60 0,39 28,41 1,18 
Trezzano Rosa 0,29 12,33 0,47 3,25 1,57 0,33 30,57 1,61 
Trezzano sul Naviglio  0,43 15,70 0,31 3,92 0,75 0,46 23,85 0,92 
Trezzo sull'Adda  1,50 10,03 0,38 2,48 0,98 0,90 23,05 6,90 
Tribiano 0,76 8,90 0,20 28,11 0,30 0,15 16,38 0,40 
Truccazzano 0,76 13,74 0,19 2,86 3,30 0,38 26,94 1,40 
Turbigo  0,66 14,48 0,40 6,24 1,06 0,50 32,32 1,40 
Vanzaghello  0,27 12,68 0,23 3,41 0,90 0,54 38,93 1,91 
Vanzago  0,95 9,26 0,28 4,05 1,21 0,28 25,43 0,79 
Vaprio d'Adda  0,82 11,84 0,40 2,49 1,07 0,42 28,38 1,53 
Vermezzo  0,45 17,95 0,32 3,50 1,82 0,27 28,35 0,91 
Vernate 0,76 16,73 0,27 3,09 1,19 0,27 27,13 1,14 
Vignate  0,54 12,22 0,38 3,30 1,51 0,52 24,18 1,39 
Villa Cortese  0,62 15,32 0,57 3,11 1,25 0,43 31,32 1,52 
Vimodrone  1,29 13,16 0,25 3,10 0,59 0,29 22,56 1,07 
Vittuone  0,81 14,15 0,38 3,03 1,51 0,32 26,54 1,24 
Vizzolo Predabissi 0,94 16,45 0,13 3,90 0,73 0,39 21,28 0,73 
Zelo Surrigone  0,29 14,00 0,19 4,67 0,29 0,38 26,48 1,14 
Zibido San Giacomo 0,53 15,39 0,40 3,62 0,87 0,42 25,21 0,77 
Totale complessivo 0,89 15,10 0,31 3,52 1,36 0,63 22,21 1,35 
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Preferenze Candidati per Lista circoscrizione Città metropolitana di Milano  
 
Movimento 5 Stelle - candidato Presidente Dario Violi 
 

Candidato Preferenze 
De Rosa Massimo Felice (eletto) 1.674 
Forte Monica (eletta) 1.147 
Mammì Consolato detto Gregorio (eletto) 606 
Piccirillo Luigi (eletto) 579 
Di Marco Nicola (eletto) 528 
Scarlino Danilo  385 
Tosini Elena  375 
Casalino Eugenio  349 
Galetti Eugenio  323 
Calabrese Daniela  269 
Massafra Cinzia  250 
Misculin Bruno Giulio Andrea 235 
Conconi Paolo  187 
Gulisano Vincenzo  169 
Alfieri Domenico  154 
Monti Emiliano  153 
Polesel Renata Paola detta Renèè  150 
Aimi Mauro  150 
Reale Marilla Arna  120 
Versace Vincenza  107 
Rovani Letizia  89 
Todaro Vittoria  66 
Betta Maria Cristina  54 
Pertile Deborah  43 
Golding Laura Maria  39 
Cafazzo Emanuela  34 
 
Liberi e Uguali - candidato Presidente Onorio Rosati 
 

Candidato Preferenze 
Rosati Onorio  1.723 
Sereke Rahel detta Rachela 929 
Negri Giacomo  779 
Mezzi Pietro  708 
Rinaldi Benedetta  544 
Vono Maria Caterina  443 
Balotta Dario  389 
Matera Francesco  314 
Zaccarini Monica 296 
Della Rovere Roberto  239 
Sanguine Sabrina Carolina  220 
Barbato Angelo  210 
Righetti Massimo Virgilio Alfredo 204 
Iannuzzi Elena Hileg  169 
Calaminici Arturo  152 
Rigitano Rita  142 
Quintero Tumbarell Daimarely  107 
Penati Antonella  95 
Calza Pia Luigia  91 
Rescaldina Giuseppe  86 
Giannetti Vittoria  86 
Gervasi Cosimo Antonio  86 
Miani Laura  76 
Perini Dario  71 
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Insieme per Gori Italia Europa - candidato Presidente Giorgio Gori 
 

Candidato Preferenze 

Fedrighini Enrico detto Fedri 1.629 
Bini Maurizio  843 
Grandi Elena Eva Maria 724 
Volpe Isidoro  368 
Rossi Gilberto detto Gibo 204 
Guastafierro Aldo  183 
Giordanelli Mirko  180 
Branca Paolo 172 
BalduiniI Elisabetta  172 
Mapelli Claudia 155 
Broi Ivana 117 
Gentile Amelia  84 
De Simone Lorenzo 78 
Nai Nicoletta 75 
Carloni Biagio  73 
Biuso  Maria Giuseppina  66 
Manini Stefania 49 
Carulli Michele 47 
Brocco Sebastian 45 
ManziniI Fulvia Brunella Ermelinda 44 
Paolini Adriana 37 
Daniele Luisa 27 
Ganini Cristina 18 
Colombo Jonathan 8 

Gori Presidente - candidato Presidente Giorgio Gori 

Candidato Preferenze 
Strada Elisabetta (eletta) 2.125 
Armelloni Giovanni Battista 2.054 
Landonio Alberto  1.811 
Fossati Silvia Elena Rosa Maria 1.228 
Cattaneo Giancarlo  1.126 
Mainini Daniela 1.071 
Sessa Marco  745 
Meroni Elena  720 
Senna Andrea  706 
Ulivi Francesca  678 
De Simoni Luca detto Dino  604 
Dichio Mirko  579 
Melazzini Odetta  551 
Mazzei Viviana  551 
Masiero Roberto  335 
Apuzzo Stefano  335 
Colombo Daniela  242 
Donati Andrea  224 
Golfari Stefano  205 
Catania Diego  193 
Delfini Barbara  186 
Ruzzon Lidia Katia  177 
Vetrone Ornella Maria Paola 120 
De Pirro Michele  104 
Carraffa Rosalba Ketti  26 
Cusmai Immacolata  25 
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Lombardia Progressista Sinistra per Gori - candidato Presidente Giorgio Gori 

 
Candidato Preferenze 

Gentili David  1.946 
Cremonesi Chiara  1.356 
Maestroni Sergio Romeo  812 
Calcaterra Antonella  601 
Fracasso Davide Gianluca 464 
Audia Lucia  354 
Traversa Rossella  313 
Turroni Annalisa detta Pisa  250 
Rossi Lucia  200 
Dosso Matteo  180 
Capurso Stefania  177 
Munari Franco detto Daniel  175 
Fabbri Laura  135 
Mohamed Morsy Radwan Davide detto Radwan Davide 127 
Bonizzi Carlo Basilio  123 
Orellana Luis Alberto  101 
Zucca Francesco  96 
Cipollaro Ivano  92 
Branca Paolo  89 
Longoni Vittoria  85 
Carrera Ornella  82 
Urso Roberto  63 
Martelli Giovanna  58 
Rodilosso Giovanni detto Gianni  41 
Rudisi Ilaria  28 
Dawson Sara  18 
 
+Europa con Emma Bonino - candidato Presidente Giorgio Gori 

 
Candidato Preferenze 

Usuelli Michele Andrea Alfredo  644 
Federico Valerio  529 
Bonvicini Barbara  519 
Guaiana Yuri  344 
Viola Simona Emanuela Anna Carolina  206 
Zerosi Cristiana 201 
Filippi Manuela Alessandra Maria  184 
Sanvito Andrea  154 
Pazzini Fabio Guido Domenico 148 
Veneziani Leonardo  140 
Peres Barbara  126 
Gianotti Paola Maria  105 
Cossu Paola  101 
Scaccabarozzi Martina  97 
Regeni Agata  76 
Binda Federico  61 
Pasquariello Francesco  48 
Triola Sabrina Armanda  42 
Bilotti Stefano  38 
Melley Massimiliano  37 
Vecchi Giancarlo  32 
Porto Giovanni  30 
Maglione Felice Luca  26 
Ianniello Federica  23 
Dal Monte Maria Teresa  16 
Oliva Emanuela Lucia  12 
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Obiettivo Lombardia per le Autonomie Gori Presidente - candidato Presidente Giorgio Gori 

 
Candidato Preferenze 

Abagnale Carmine detto Abbagnale  330 
Focà Pasqualino Mario detto Lino  260 
Papa Daniela  174 
Lofano Angelo  115 
Barlassina Eugenio Pietro  95 
Pomposelli Maria Teresa  84 
Omini Antonia detta Antonella  80 
Cassani Renato  73 
Musella Rita  58 
Elia Azzurra  48 
Totaro Stefano  42 
Antoniazzi Nadiarita  37 
Furfaro Maria Francesca Smeralda 33 
Crivellaro Laura  32 
Castellini Maria  25 
Colombo Roberto  21 
Barile Paola  15 
Danovaro Bruno  14 
Smith Deborah detta Smit  10 
Chakir Hakima detta Grazia 9 
Allaria Stefano Eugenio Giacomo 9 
Mazzola Carlo Antonio  7 
De Leonardis Oscar Pietro 7 
Schiraldi Riccardo  1 
 
Civica Popolare per Gori - candidato Presidente Giorgio Gori 

 
Candidato Preferenze 

Sacerdoti Michele Guido  199 

Ghezzi Angelica Cristina  94 

Dima Pierluigi  93 

Piscitelli Andrea  72 

Guglielmo Vito Antonio  54 

Alibrandi Cinzia detta La Scrittora  53 

Alli Patrizia  48 

Gatti Gabriele  21 

Rossi Elena  20 

Rossi Lucia  17 

Ligas Maria Bonaria 12 

Antonelli Paola  9 

Zaccour Mario 5 

Roveda Stefania  5 

Persico Erik  4 

Ghelardoni Carlo  3 
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Partito Democratico Gori Presidente - candidato Presidente Giorgio Gori 

 
Candidato Preferenze 

Bussolati Pietro (eletto) 8.284 
Borghetti Carlo (eletto) 7.602 
Pizzul Fabio (eletto) 6.614 
Rozza Maria detta Carmela detta Crozza (eletta) 4.282 
Bocci Paola (eletta) 3.691 
Haraigue Nadira detta Nadira  3.488 
Fulgione Alberto  2.722 
Rocca Lucia  1.953 
Piccolo Concetta Simona  1.844 
Landoni Piera  1.785 
Giungi Alessandro Giuseppe Alfonso 1.562 
De Censi Maria Anna cgt. Castagnino detta Anna De Censi 1.423 
Fiengo Maria Silvia Detta Meri  1.421 
Sestagalli Maris 1.040 
Croatto Lorena Paola  974 
Berti Emilio  510 
Zini Alfredo  425 
Sanna Roberto  423 
Monguzzi Andrea  329 
Bassi Stefano  303 
El Bouhmi Kaoter  290 
Ippoliti Isabella  267 
Dieng Papa  173 
Del Vecchio Tea  163 
Colombo Gabriele  151 
Waas Modarage Charles Niranjan 126 
 
Casapound Italia - candidato Presidente Angela De Rosa 
 

Candidato Preferenze 
Capotosti Roberta  202 
Brusoni Alessandra  194 
Trefiletti Massimo Egidio  185 
Carriero Giacinto Vito  147 
Foglia Mauro  118 
D’Angelo Giorgia  115 
Binelli Maurizio  103 
Bosetti Renato Marcello  85 
Casari Stefano  83 
Cavalli Lorenzo  64 
De Benedittis Matteo  55 
Leccisi Gabriele Giuseppe  42 
D’Avanzo Pellegrino Pinuccio  42 
Ligi Isabella  40 
Corradini Lorenzo  37 
Carcano Laura Gabriella  24 
Araldi Stefania  23 
Ceola Eleonora Maria Consuelo 20 
Grieco Giovanni  18 
Violini Chiara  10 
Galimberti Marta  10 
Barca Antonella  9 
Negroni Cinzia Maria Giovanna  8 
Frassy Massimo Stefano  7 
Galli Simona  3 
Lucca Mara  2 
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Grande Nord - candidato Presidente Giulio Arrighini 
 

Candidato Preferenze 

Valentino Angelo  63 
Arrighini Giulio  60 
Poloni Marco  58 
Brambilla Matteo detto Jacopo  58 
Marroccu Lorenzo  42 
Bianchi Alessandro  21 
Ferrari Anna  20 
Zeli Pierluigi  17 
Radaelli Raffaella  14 
Baila Giorgia Stenia  10 
Redolfi Davide  4 
Castelvedere Mariagrazia  4 
Bugatti Monica  4 
Tremolada Flavio  2 
Colombi Alessia  2 
Toninelli Raffael 1 
Migliorata Mario Vittorio  - 
Dall’Asta Paola  - 
D’Adda Mariateresa  - 
Archetti Stefania  - 
 
Sinistra per la Lombardia - candidato Presidente Massimo Roberto Gatti 
 

Candidato Preferenze 

Gatti Massimo Roberto  944 
Zecchini Rita 414 
Bonazzoli Igor detto Igor  348 
Rosa Nadia  244 
Blumetti Rosella  166 
Barranca Antonella  145 
Marchitelli Luigi Pietro Romano detto Gino  119 
Maggio Domenico  113 
Mastronicola Sara Maria  101 
Belli Giovanni detto Gianni  92 
La Corte Claudio Silvio  90 
Dionisio Valentina  89 
Furnò Cristina  87 
Brambilla Pisoni Alessandro Giuseppe 71 
Menapace Patrizia  61 
Ceserani Norberto  60 
Bocciardi Sarah  60 
Coloru Sonia Costanza  48 
Massari Luca  38 
Colombo Giorgio  33 
Beretta Fulvio Mario  30 
Re Garbagnati Laura  20 
Distefano Rosaria Rita  17 
Bonetti Mario  16 
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Forza Italia Berlusconi con Fontana - candidato Presidente Attilio Fontana 
 

Candidato Preferenze 
Gallera Giulio (eletto) 11.722 
Sardone Silvia Serafina detta Nardone detta Silvia (eletta) 11.312 
Comazzi Gianluca Marco (eletto) 8.040 
Altitonante Fabio detto Alti detto Altisonante (eletto) 6.687 
Alparone Marco detto Marco  5.703 
Rizzi Alan Christian  2.548 
Broccanello Maurizio detto Bronx 1.496 
Delvecchio Ruggiero detto Ruggiero detto Ruggi 867 
Bellomo Vito  860 
Pallazzoli Daniela  785 
Amabile Rita  780 
Simone Federica  553 
Sartori Manuela in Ponissi  528 
Romeo Annamaria  442 
Colafato Claudio Maximilien detto Max  350 
Gigante Manuela  328 
Zoppini Laura 325 
Alberti Annalisa  217 
Pavesi Simone  191 
Evangelista Elisabetta Letizia  131 
Bassanello Donatella Rosaria  112 
Borghi Silvana  69 
Cannavacciuolo Marcello Giuseppe 18 
Fumagalli Pierroberto Angelo  59 
Mazza Rosario detto Samuele  12 
Portoghese Elisabetta  30 
 
Pensionati - candidato Presidente Attilio Fontana 
 

Candidato Preferenze 
Fatuzzo Elisabetta  176 
Portolesi Rosario  78 
Sofia Orazio  29 
Franchino Sara  21 
Siotto Giovanni  21 
Boldrini Giacinto  19 
Ossino Domenico  9 
Gola Ivana  6 
Marangoni Pietro  6 
Dante Antonio  4 
Viscomi Alfredo  3 
Leone Mario  2 
Monterisi Concetta  2 
Pontiroli Massimiliano  2 
Zamboni Elena  2 
Barilli Carla  1 
Bersani Ettore  1 
Bocchi Renata  1 
Bruno Giuseppe  1 
Miserotti Lino  1 
Schinco Raffaella  1 
De Momi Maria  - 
Kirin Zdenka  - 
Lico Anna  - 
Lo Re Salvatora Maria  - 
Pernice Natalia  - 
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Fratelli d’Italia Giorgia Meloni - candidato Presidente Attilio Fontana 

 
Candidato Preferenze 

De Corato Riccardo (eletto) 2712 
Lucente Franco 2483 
Soldadino Giuliana 2001 
La Russa Romano Maria 1439 
Raimondo Carmine Fabio Detto Raimondi 1125 
Saggese Antonio 669 
Cacucci Maira Detta Maira 607 
Pozzoli Alberto Detto Pino 505 
Baldini Maria Teresa 371 
Nobili Jessica 240 
Maturo Renato 216 
Dell’acqua Deborah 175 
Cortinovi Serena 142 
Iannacone Norma 133 
Vignola Anna Raffaela 127 
Sala Carolina 118 
Bocchieri Marco 83 
Pinna Cristina 81 
Masini Andrea 55 
Fava Maurilio 40 
Ramaroli Monica 40 
Bargiacchi Sacha Marcello 39 
Sicignano Francesco 29 
Cabras Seconda 28 
Cesarano Maria Rosaria 27 
Di Rienzo Angelo 9 

Noi con l’Italia Libertas - candidato Presidente Attilio Fontana 

Candidato Preferenze 
Del Gobbo Luca  (eletto) 6.550 
Giovanati Deborah  5.847 
Reho Daniela detta Reo detta Rea 431 
Spaggiari Piergiorgio  384 
De Rosa Gerardo  366 
Turola Ivan detto Ivan  340 
Carleo Luca  240 
Zanolio Carmine  231 
Mancuso Giuseppe  173 
Landoni Guido  172 
Catizzone Daniela  158 
Ventimiglia Antonino  154 
Foti Barbara Carmela Emma 127 
Tricarico Maurizio  108 
Caneparo Maria detta Fatima  99 
Assandri Marina  84 
De Longis Patrizia  72 
Manti Antonino Vincenzo  70 
Raffaele Di Barletta Roberto Bruno Silvio  51 
Solbiati Mattia  41 
Bertrand Vincenza  38 
Soddu Loren 28 
Galeasso Graziella Franca  25 
Garzoli Ilaria  15 
Manisco Irene  7 
Frascaroli Sabrina Valentina  4 
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Energie per la Lombardia Parisi con Fontana - candidato Presidente Attilio Fontana 

 
Candidato Preferenze 

Palmeri Manfredi detto Palmieri detto Manfredi  (eletto) 1.052 
Croci Edoardo  659 
Pignatti Morano Anna Maria Carla Grazia  323 
Ravanelli Maria Vittoria Cristina 154 
Ismail Mohamed Marian detta Maryan Ismail 147 
Toso Claudia  119 
Paglietti Carlo  96 
Ferraris Anna  74 
Roncalli Massimo  72 
Becker Elisabetta  68 
Positano Vittorio Michele  67 
Creperio Susanna  47 
Tanghetti Adria  43 
Fasciani Ivan  36 
Garavaglia Monica 31 
Romeo Luca  27 
Addante Michele  22 
Guaschi Alessandra  20 
Cobianchi Claudio  14 
Vecchini Francesca  11 
Onopriyenko Olena detta Elena detta Olena 8 
Myftari Elierta  6 
Tognazzo Michele  5 
Certani Matteo  3 
Trabattoni Ettore  2 
Nicolosi Riccardo  0 
 
Lega Salvini Lombardia - candidato Presidente Attilio Fontana 

 
Candidato Preferenze 

Senna Gianmarco  (eletto) 3.612 
Pase Riccardo  (eletto) 3.600 
Bastoni Massimiliano  (eletto) 2.251 
Trezzani Curzio  (eletto) 1.994 
Scurati Silvia  (eletta) 1.922 
Giudici Simone  (eletto) 816 
Fumagalli Sara  712 
Di Rito Giuliana  653 
Magnoni Donatella  440 
Bonaffini Francesca  382 
Aliprandi Massimiliano  341 
Contini Barbara  303 
Donati Andrea  208 
Airaghi Alba Maria  204 
Brambilla Sergio  187 
Flora Ferdinando Rocco Luigi Angelo  176 
Porrati Monica  152 
Orlandi Elena  145 
Belli Alessandro  73 
Patruno Gianluca  55 
Accinelli Laura  39 
Anvar Susanna  39 
Lettieri Aldo  36 
Minorini Emanuela  32 
Ghilardi Giorgio  27 
Martire Francesca  10 
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Fontana Presidente - candidato Presidente Attilio Fontana 

 
Candidato Preferenze 

Marrapodi Pietro Antonio  1.105 
Rossi Antonio  861 
Villa Danilo  619 
Montrone Fausto  497 
De Nicola Giovanni detto Gianfranco  480 
Calì Andrea  277 
Pagani Massimo  215 
Lazzati Marina  156 
Ronchi Roberta  151 
Perazzolo Cristina  147 
Cassinelli Stefano  144 
Marcora Marco  119 
Mancini Silvia  115 
Buonaguro Tiberio  114 
Amè Ilaria  109 
Compagnoni Laura Claudia  93 
Preti Ilaria Maria  66 
Leali Sergio Donato Natalino  65 
Sandrin Daniela  63 
Tisselli Adriana Laura Clara  32 
Fumagalli Domenico  28 
Marazzi Anna Maria  26 
Usuelli Maria Grazia  23 
Ratti Maurizio  20 
Bavutti Anna  14 
Iannello Silvana  11 
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Allegati 
 

Legge Regionale 31 ottobre 2012, n. 17 “Norme per l'elezione del Consiglio 
regionale e del Presidente della Regione” (BURL n. 44, suppl. del 31 Ottobre 2012 )  
 

Art. 1 
(Disposizioni in materia elettorale) 

1.  Il Consiglio regionale e il Presidente della Regione sono eletti contestualmente, a suffragio universale e 
diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, attribuito a liste provinciali concorrenti ed a coalizioni 
regionali concorrenti, formate da uno o più gruppi di liste provinciali, ognuna collegata con un candidato alla 
carica di Presidente della Regione. 
2.  Il Consiglio regionale è composto da ottanta consiglieri, compreso il Presidente della Regione. 
3. È proclamato eletto Presidente della Regione il candidato che ha conseguito il maggior numero di voti 
validi in ambito regionale. 
4. È eletto alla carica di consigliere il candidato alla carica di Presidente della Regione che ha conseguito un 
numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente. 
5.  I componenti del Consiglio regionale sono eletti con criterio proporzionale sulla base di liste 
circoscrizionali concorrenti, con applicazione di un premio di maggioranza. Le disposizioni relative alla lista 
regionale per l'elezione del Consiglio regionale contenute nella legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la 
elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale) e nella legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove 
norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario) si intendono riferite ai candidati alla carica 
di Presidente della Regione. 
6.  Le circoscrizioni coincidono con i territori delle province lombarde esistenti alla data del 1° gennaio 2012. 
6 bis. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Regione sono indette con decreto del 
Presidente della Regione23. 
6 ter. L’assegnazione dei seggi del Consiglio regionale alle singole circoscrizioni elettorali di cui al comma 6 
è effettuata con decreto del Presidente della Regione adottato contestualmente al decreto di indizione delle 
elezioni, secondo quanto previsto dall’articolo 2, commi 2 e 4, della legge n. 108/196824. 
6 quater. I decreti di cui ai commi 6 bis e 6 ter sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione almeno 
cinquantacinque giorni prima della data del voto e sono immediatamente comunicati25: 
a) al rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema delle autonomie;  
b) ai sindaci dei comuni della Regione, che ne danno notizia agli elettori con un manifesto che deve essere 
affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni;  
c) ai presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia e della Città 
metropolitana di Milano; 
d) ai presidenti delle corti d’appello territorialmente interessate. 
7.  Le candidature alla carica di Presidente della Regione sono presentate all'ufficio centrale regionale, 
competente per tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente. 
8.  La presentazione della candidatura alla carica di Presidente della Regione è accompagnata dal certificato 
di iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un comune della Repubblica e dalla dichiarazione, resa dal 
candidato, di collegamento con le singole liste provinciali che fanno parte di un gruppo di liste. Tale 
dichiarazione è efficace solo se corrisponde ad analoga e convergente dichiarazione resa dai presentatori 
delle singole liste provinciali che formano il gruppo di liste. La presentazione della candidatura alla carica di 
Presidente della Regione non richiede la sottoscrizione da parte degli elettori. 
9.  L'ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature alla carica di 
Presidente della Regione se conformi alla presente legge e, acquisite le necessarie comunicazioni dagli uffici 
circoscrizionali, comunica senza indugio a ciascun ufficio centrale circoscrizionale l'avvenuta ammissione, in almeno 
cinque circoscrizioni, delle liste aventi medesimo contrassegno; l'ufficio centrale regionale, subito dopo, effettua il 
sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo ordine di stampa sulla scheda, comunicandone 
senza indugio gli esiti agli uffici centrali circoscrizionali per gli adempimenti cui questi ultimi sono tenuti. 
10.  Non può essere immediatamente ricandidato alla carica di Presidente della Regione chi ha già ricoperto 
ininterrottamente tale carica per due mandati consecutivi. 
11.  Le liste provinciali plurinominali, a pena di esclusione, sono presentate seguendo l'ordine dell'alternanza 
di genere e nel rispetto del principio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c bis), della legge 2 luglio 2004, n. 
165 (Disposizioni di attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione)26. 
11 bis. Fermo restando quanto previsto al comma 11, in ciascuna lista provinciale è presente, a pena di 

                                                 
23 Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 24 novembre 2022, n. 22. 
24 l comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 24 novembre 2022, n. 22. 
25 Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 24 novembre 2022, n. 22. 
26 Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
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esclusione, il seguente numero di candidati27: 
1) due se il numero di seggi assegnati alla rispettiva circoscrizione è pari ad uno o a due; 
2) non superiore al numero di seggi assegnati alla rispettiva circoscrizione e non inferiore alla metà, con 
aumento e arrotondamento, in ogni caso, al numero pari superiore, se il numero di seggi assegnati alla 
rispettiva circoscrizione è pari o superiore a tre. 
12.  La presentazione presso ciascun ufficio centrale circoscrizionale delle liste provinciali dei candidati di cui 
al comma 5, a pena di esclusione, deve essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno 
dei candidati alla carica di Presidente della Regione; tale dichiarazione è efficace solo se convergente con 
analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente della Regione alla presentazione della sua candidatura. 
Le liste provinciali sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno cinque circoscrizioni 
provinciali28. 
13.  Le liste provinciali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni provinciali sono 
ammesse solo se collegate al medesimo candidato alla carica di Presidente della Regione. Le liste 
provinciali identificate con il medesimo contrassegno formano un gruppo di liste; il candidato alla carica di 
Presidente della Regione è a capo del gruppo di liste. 
14.  Più gruppi di liste provinciali che indicano il medesimo candidato Presidente della Regione sono riunite 
in una coalizione di liste; il candidato alla carica di Presidente della Regione ad essi collegato è a capo della 
coalizione di liste. 
14 bis. Le liste provinciali devono essere presentate alla cancelleria del tribunale di cui al primo comma 
dell'articolo 8 della legge n. 108/1968, dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno 
antecedenti quello della votazione, da29: 
a)  almeno 350 e da non più di 550 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
fino a 100.000 abitanti;  
b) almeno 500 e da non più di 750 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;  
c) almeno 750 e da non più di 1200 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; 
d) almeno 1000 e da non più di 1500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo 
recante il contrassegno della lista, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati, nonché il 
nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di 
cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 
procedimento elettorale); deve essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto; 
nessun elettore può sottoscrivere più di una lista provinciale di candidati. 
15.  L'ufficio centrale regionale verifica la sussistenza delle condizioni di ammissibilità delle liste presentate 
e, qualora verifichi difformità, invita i presentatori delle liste ad uniformare le liste stesse entro le successive 
ventiquattro ore, pena l'esclusione delle stesse. 
16. In deroga a quanto previsto dal comma 14 bis sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste 
espressione di forze politiche corrispondenti ai gruppi, escluso il gruppo misto, presenti nel Consiglio 
regionale della Lombardia, regolarmente costituiti all'atto di emanazione del decreto di indizione delle 
elezioni, così come certificato dai rispettivi Presidenti dei gruppi30. 
17

31
. 

18.  La votazione per l'elezione del Presidente della Regione e per l'elezione del Consiglio regionale avviene 
su un'unica scheda. 
19.  La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente della Regione, scritti entro un 
apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati, racchiusi in un più ampio rettangolo, il contrassegno del 
gruppo di liste ovvero i contrassegni dei gruppi di liste riunite in coalizione con cui il candidato è collegato. A 
fianco di ciascun contrassegno sono poste le righe per esprimere le eventuali preferenze32. 
20.  Ciascun elettore può, a scelta: 
a)  votare per un candidato alla carica di Presidente della Regione; 
b)  votare per un candidato alla carica di Presidente della Regione e per una delle liste a esso collegate, 
tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste; 
c)  votare disgiuntamente per un candidato alla carica di Presidente della Regione e per una delle altre liste 
a esso non collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste; 
d)  votare a favore solo di una lista; in tale caso il voto si intende espresso anche a favore del candidato 

                                                 
27 Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
28 Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
29 Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. a) della l.r. 19 gennaio 2018, n. 2. 
30 Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 19 gennaio 2018, n. 2. 
31 Il comma è stato abrogato dall'art. 1, comma 1, lett. c) della l.r. 19 gennaio 2018, n. 2. 
32 Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. d) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
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Presidente della Regione a essa collegato.21. L'elettore può esprimere nelle apposite righe della scheda fino 
a due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome ed il cognome del candidato o dei candidati 
compresi nella stessa lista. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di 
sesso diverso della medesima lista, pena l’annullamento della seconda preferenza33. 
22.  Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente della Regione e la preferenza per 
più di una lista, è ritenuto valido il solo voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista. 
23.  Con decreto del Presidente della Regione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è approvato il modello di scheda, formato secondo le indicazioni contenute nel 
presente articolo. Il decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. 
24.  Le liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente della Regione ottengono: 
a)  almeno il cinquantacinque per cento dei seggi assegnati al Consiglio regionale se il candidato proclamato 
eletto Presidente della Regione ha ottenuto meno del quaranta per cento dei voti validi; 
b)  almeno il sessanta per cento dei seggi assegnati al Consiglio regionale se il candidato proclamato eletto 
Presidente della Regione ha ottenuto una percentuale di voti validi pari al quaranta per cento o superiore.25.  
Alle liste di cui al comma 24 non può, in ogni caso, essere attribuito più del settanta per cento dei seggi del 
Consiglio regionale attribuiti alle singole liste. Ai fini del calcolo delle percentuali di seggi del Consiglio 
regionale, come stabilite dal comma 24, non si tiene conto del seggio spettante al Presidente della Regione 
neoeletto. 
26.  L'ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali, 
procede alle seguenti operazioni: 
a)  effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni; 
b)  procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non 
assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in 
proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del 
verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la 
sezione.27.  Ultimato il riesame, il presidente dell'ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni 
sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai 
componenti dell'ufficio medesimo, è allegato all'esemplare del verbale di cui al comma 29. 
28.  Compiute le suddette operazioni, l'ufficio centrale circoscrizionale: 
a)  somma i voti validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 26, lettera b), ottenuti da ciascun 
candidato alla carica di Presidente della Regione nelle singole sezioni della circoscrizione; 
b)  determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale 
circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai 
sensi del comma 26, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione; 
c)  determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La cifra individuale di ogni 
candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 26, 
lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della circoscrizione; 
d)  determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A 
parità di cifre individuali prevale l'ordine di presentazione nella lista; 
e)  divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione per il numero dei seggi 
assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione 
costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale.29.  Di tutte le operazioni dell'ufficio centrale 
circoscrizionale è redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i 
documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere 
inviati subito dal presidente dell'ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'ufficio centrale regionale, 
la quale rilascia ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale. 
30.  L'ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali: 
a)  proclama eletto alla carica di Presidente della Regione il candidato Presidente che nella Regione ha 
ottenuto il maggior numero di voti validi; inoltre, per ciascun candidato Presidente, determina la percentuale 
dei voti ottenuti sul totale dei voti conseguiti da tutti i candidati alla carica di Presidente della Regione. 
Individua, altresì, il candidato alla carica di Presidente che ha ottenuto il totale dei voti validi immediatamente 
inferiore al candidato proclamato eletto, ai fini della riserva di un seggio da effettuare con le modalità di cui al 
comma 32, lettera c); individua inoltre, ai sensi del comma 24, le percentuali di seggi da assegnare alle liste 
collegate al candidato proclamato eletto Presidente; 
b)  determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando le cifre elettorali 
circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo ai sensi del comma 28, lettera b); 
c)  determina la cifra elettorale regionale di maggioranza attribuita alla coalizione di liste ovvero al gruppo di 
liste non riunito in coalizione con cui il Presidente della Regione eletto ha dichiarato collegamento, 
sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste provinciali che ne fanno parte; 

                                                 
33 Il comma è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. e) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
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d)  esclude dalla ripartizione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo ha ottenuto nell'intera Regione meno 
del tre per cento dei voti validi se non collegato a un candidato Presidente che ha ottenuto almeno il cinque 
per cento dei voti nella relativa elezione; 
e)  divide la cifra elettorale regionale di maggioranza e le cifre elettorali di ciascun gruppo di liste non 
collegato al Presidente della Regione eletto, ammessi alla ripartizione dei seggi, successivamente per 1, 2, 
3, 4 e così via in ordine progressivo, e forma una graduatoria in ordine decrescente dei quozienti così 
ottenuti; 
f)  sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera e), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da assegnare, e 
determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione ovvero al gruppo di liste collegato al Presidente 
eletto e a ciascun gruppo di liste provinciali non collegato al Presidente eletto. L'ufficio verifica che il gruppo 
di liste o la coalizione di liste collegate al candidato eletto Presidente della Regione abbia ottenuto almeno 
quarantaquattro o quarantotto seggi in Consiglio regionale, ai sensi del comma 24; se i seggi ottenuti sono in 
numero inferiore, l'ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza; 
procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra gli altri gruppi di liste ammessi. In ogni 
caso, al gruppo di liste o alla coalizione di liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di 
Presidente non possono essere attribuiti, ai sensi del comma 25, più di cinquantasei seggi in Consiglio 
regionale; se i seggi ad essi assegnati superano questo limite, l'ufficio sottrae alla coalizione o al gruppo di 
liste collegate al Presidente eletto un numero di seggi strettamente necessario al raggiungimento dei 
cinquantasei seggi in Consiglio regionale e li assegna in numero corrispondente ai gruppi di liste concorrenti; 
g)  se il Presidente proclamato eletto è collegato ad una coalizione di liste, procede alla ripartizione dei seggi 
assegnati tra i gruppi di liste che fanno parte della coalizione stessa. A tal fine divide la cifra elettorale regionale 
di maggioranza per il numero di seggi spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità. La parte intera 
del risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale della coalizione. Divide poi la cifra elettorale 
regionale di ciascun gruppo di liste che formano la coalizione per il quoziente elettorale della coalizione, e 
assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I 
seggi che restano non attribuiti a quoziente intero sono assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra 
assoluta; sono a tale scopo presi in considerazione, quindi considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi di 
liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero. 
31.  Successivamente, l'ufficio centrale regionale: 
a)  per ogni circoscrizione divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale ammessa al riparto 
dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale ed assegna ad ogni lista provinciale il numero di seggi 
corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti costituiscono 
seggi residui, da assegnare a norma del comma 32, lettera b); 
b)  moltiplica per cento i resti di ciascuna lista provinciale, calcolati ai sensi della lettera a), e li divide per il 
totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione. Sono considerati resti anche i 
voti attribuiti alla lista che non abbia conseguito, nella divisione di cui alla lettera a), alcun risultato intero. Il 
risultato di questa operazione costituisce la cifra elettorale residuale percentuale di ciascuna lista 
provinciale.32.  Dopo le operazioni di cui ai commi 30 e 31, l'ufficio centrale regionale: 
a)  verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle liste provinciali ai 
sensi del comma 31, lettera a). Se tale numero supera quello dei seggi spettanti in base alle determinazioni 
di cui al comma 30, lettere f) e g), toglie i seggi in eccedenza: i seggi eccedenti sono sottratti alle liste 
provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi, seguendo l'ordine decrescente del 
numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della 
lista che ha riportato un numero di voti validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati 
come seggi residui, secondo le disposizioni di cui alla lettera b); 
b)  dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente le cifre elettorali residuali percentuali di cui al 
comma 31, lettera b), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi residui, in corrispondenza alle maggiori cifre 
elettorali residuali percentuali, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere 
per ciascun gruppo il numero di seggi a esso assegnati a norma del comma 30, lettere f) e g). Qualora a 
seguito delle predette operazioni non vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun gruppo di liste, i seggi 
residui sono ripartiti, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, a partire dalle liste provinciali 
del gruppo che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo secondo la 
graduatoria decrescente del numero dei voti validi riportati dalle altre liste provinciali del gruppo; 
c)  individua il seggio spettante al candidato Presidente della coalizione o del gruppo di liste non riunito in 
coalizione che ha ricevuto nella Regione un totale di voti validi immediatamente inferiore al candidato 
proclamato eletto Presidente della Regione. A tale scopo riserva l'ultimo dei seggi spettanti alle liste 
provinciali collegate in applicazione della lettera b). Qualora tutti i seggi spettanti alle liste provinciali 
collegate siano stati assegnati a quoziente intero, l'ufficio riserva al candidato Presidente il seggio che 
sarebbe stato attribuito alla lista provinciale collegata che ha riportato la minore cifra elettorale; 
d)  verifica il rispetto di quanto stabilito dai commi 34, 35 e 36 in merito alla rappresentanza territoriale, 
applicando quanto in essi previsto se ne ricorrono le condizioni.33.  Successivamente, l'ufficio centrale 
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regionale determina il numero dei seggi spettanti definitivamente ad ognuna delle liste provinciali, 
sommando per ciascuna i seggi già assegnati a norma del comma 31, lettera a), e i seggi residui spettanti ai 
sensi del comma 32, lettere b) e c). Quindi il presidente dell'ufficio centrale regionale proclama eletti alla 
carica di consigliere regionale il candidato Presidente che ha ricevuto nella Regione un totale di voti validi 
immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto Presidente e i candidati di ogni lista provinciale 
corrispondenti ai seggi spettanti, seguendo la graduatoria stabilita ai sensi del comma 28, lettera d). Di tutte 
le operazioni dell'ufficio centrale regionale è redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Uno degli 
esemplari del verbale è consegnato alla presidenza del Consiglio regionale, entro la prima adunanza del 
Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella cancelleria della Corte di appello. 
34.  Al fine di rendere effettiva la rappresentanza in Consiglio regionale di tutti i territori provinciali, come 
stabilito dall'articolo 12, comma 3, dello Statuto d'autonomia della Regione Lombardia, al termine delle 
operazioni di competenza, l'ufficio centrale regionale verifica che in ogni circoscrizione elettorale sia stato 
attribuito almeno un seggio. 
35.  Qualora in una delle circoscrizioni elettorali l'applicazione dei criteri di legge comporti il mancato rispetto 
di quanto previsto dal comma 34, in quella circoscrizione è attribuito il seggio al candidato con la maggiore 
cifra individuale della lista circoscrizionale più votata tra quelle ammesse al riparto. In caso di parità di voti tra 
più liste circoscrizionali il seggio è attribuito alla lista che partecipa al gruppo cui è stato attribuito il maggior 
numero di seggi in Consiglio regionale. Il seggio così assegnato si sottrae all'ultimo attribuito al gruppo di 
liste cui la lista circoscrizionale più votata appartiene. 
36.  Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nella circoscrizione fa parte di un gruppo di liste che 
abbia non più di un consigliere eletto per circoscrizione, le disposizioni dei commi 34 e 35 si applicano alla 
lista che nella medesima circoscrizione segue nell'ordine delle maggiori cifre elettorali circoscrizionali. 
37.  Se in corso di legislatura, per qualunque causa anche sopravvenuta, si rende vacante un seggio del 
Consiglio regionale, questo è attribuito al candidato che, nella graduatoria delle cifre individuali della medesima 
lista provinciale cui il seggio era stato assegnato, segue immediatamente l'ultimo eletto. Se i candidati della 
stessa lista nella medesima circoscrizione sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista dello 
stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all'esito delle operazioni disciplinate dai commi 32 e 33. 
38.  Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato ai sensi del comma 32, lettera c), quest'ultimo è 
attribuito alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazione di tale ultima disposizione; in caso di 
indisponibilità di tale candidato, il seggio è assegnato al candidato che segue nella graduatoria delle cifre 
individuali della stessa lista provinciale. Se i candidati di tale ultima lista provinciale sono esauriti, il seggio è 
assegnato al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all'esito delle 
operazioni disciplinate dai commi 32 e 33. 
39.  Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell'articolo 15, comma 4-bis, della legge 
19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale) o per qualsiasi altra causa prevista dall'ordinamento, il 
Consiglio regionale, nella prima adunanza successiva alla notificazione del provvedimento di sospensione e 
comunque non oltre trenta giorni dalla predetta notificazione, procede alla temporanea sostituzione, 
affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato cui spetterebbe il seggio ai 
sensi del comma 37. 
39 bis. In relazione alle cause di sospensione previste dal comma 39, ivi compresa quella stabilita 
dall'articolo 5, comma 3 bis della legge regionale 2 dicembre 2016, n. 31 (Disciplina delle cause di 
ineleggibilità e incompatibilità con la carica di Presidente della Regione, Consigliere regionale, Assessore 
regionale e Sottosegretario regionale), qualora al consigliere regionale subentrato temporaneamente sia 
possibile attribuire un seggio resosi definitivamente vacante, nella sostituzione temporanea di cui alle citate 
fattispecie subentra il candidato successivo come individuato ai sensi del comma 3734  
40.  La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa 
luogo alla surrogazione ai sensi del comma 37. 
40 bis. Al fine di favorire i necessari raccordi operativi in occasione dello svolgimento delle elezioni regionali 
di cui alla presente legge, la Regione promuove forme di collaborazione con i competenti organi dello Stato 
e con gli organismi rappresentativi degli enti locali interessati35. 
41.  Per quanto non previsto dall’articolo 5 della legge 165/2004 e dalle disposizioni della presente legge, 
sono recepite e continuano ad applicarsi, ove compatibili, le disposizioni della legge n. 108/1968 e della 
legge n. 43/199536. 
42.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia. 

                                                 
34 Il comma è stato aggiunto dall'art. 2, comma 1, lett. a) della l.r. 19 gennaio 2018, n. 3. 
35 Il comma è stato aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. f) della l.r. 28 dicembre 2017, n. 38. 
36 Il comma è stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b) della l.r. 24 novembre 2022, n. 22. 
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Legge Regionale 2 dicembre 2016, n. 31 “Disciplina delle cause di ineleggibilità e 
incompatibilità con la carica di Presidente della Regione, consigliere regionale, 
assessore regionale e sottosegretario regionale” (BURL n. 49, suppl. del 05 
Dicembre 2016 ) 

 
Art. 1 

(Oggetto) 
1. La presente legge disciplina, ai sensi dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, i casi di 
ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente della Regione e dei consiglieri regionali, nonché degli 
assessori regionali e dei sottosegretari di cui all'articolo 25, comma 5, dello Statuto d'autonomia, nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti con legge statale. 

 
Art. 2 

(Elettorato passivo) 
1. Sono eleggibili a Presidente della Regione e a consigliere regionale gli elettori di un qualsiasi comune 
della Repubblica che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione. 
2. Per il Presidente della Regione si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 10, della legge regionale 
31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione). 

 
Art. 3 

(Cause di ineleggibilità) 
1. Sono ineleggibili a Presidente della Regione e a consigliere regionale: 
a) i capi di dipartimento o i segretari generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei ministeri, il 
capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza e i suoi vicedirettori, i direttori generali delle 
agenzie statali, i responsabili degli uffici di diretta collaborazione della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dei ministri, nonché coloro che ricoprono incarichi di direzione di uffici di livello dirigenziale generale in 
amministrazioni dello Stato; 
b) i prefetti della Repubblica, i vice prefetti e i funzionari di pubblica sicurezza che esercitano le funzioni nel 
territorio della Regione; 
c) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato che esercitano il 
comando nel territorio della Regione; 
d) i magistrati, anche se componenti della magistratura onoraria, delle corti di appello e dei tribunali, i giudici 
di pace, nonché i magistrati dei tribunali amministrativi regionali e della sezione regionale della Corte dei 
Conti e i componenti delle commissioni tributarie che esercitano le funzioni nel territorio della Regione; 
e) i giudici della Corte costituzionale, i magistrati della Corte di cassazione, i magistrati del Consiglio di Stato, 
gli avvocati e i procuratori dello Stato, i componenti del Tribunale regionale e superiore delle acque 
pubbliche, i magistrati della sezione centrale della Corte dei conti e i componenti degli organi di giustizia 
dell'Unione europea; 
f) coloro che ricoprono le cariche di presidente o componente dell'organo collegiale, nonché i soggetti che 
svolgono incarichi amministrativi di vertice, negli organismi di garanzia e vigilanza e nelle Autorità 
indipendenti statali e regionali, compreso il Comitato regionale per le comunicazioni di cui all'articolo 62 dello 
Statuto d'autonomia; 
g) gli ecclesiastici o i ministri di culto e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 
h) i segretari generali, i dirigenti e il personale dipendente della Giunta regionale e del Consiglio regionale 
della Lombardia, fatto salvo quanto previsto all'articolo 5, comma 3, lett. k); 
i) i componenti degli organi di gestione o di amministrazione, l'amministratore delegato, l'amministratore 
unico, il direttore generale, i legali rappresentanti e i dirigenti degli enti del sistema regionale di cui all'articolo 
48 dello Statuto d'autonomia e agli allegati A1 ed A2 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 
(Disposizioni legislative per l'attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell'articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 'Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione' - collegato 2007) (di seguito denominati: enti 
del sistema regionale), salvo quanto previsto dalla lettera j); 
j) limitatamente al sistema sanitario, sociosanitario e sociale integrato lombardo, i direttori generali, i direttori 
amministrativi, i direttori sanitari o i direttori sociosanitari, nonché, per gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS), anche i componenti del consiglio di amministrazione e i direttori scientifici; 
k) i componenti degli organi di gestione o di amministrazione, l'amministratore delegato, l'amministratore 
unico, il direttore generale, i legali rappresentanti e i dirigenti delle società in relazione alle quali la Regione 
detiene una partecipazione superiore al cinquanta per cento o sulle quali comunque esercita il controllo, 
anche in forma indiretta; 
l) i componenti della Commissione garante dello Statuto, il Difensore regionale o il Garante per l'infanzia e 
per l'adolescenza, nonché i componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione Lombardia; 
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m) i componenti degli organi delle agenzie regionali istituite con legge regionale della Lombardia. 
 

Art. 4 
(Procedura per l'accertamento e la rimozione delle cause di ineleggibilità - annullamento dell'elezione 

e decadenza dalla carica) 
1. Quando per il Presidente della Regione o per un consigliere regionale sussista una delle cause di  
ineleggibilità previste dall'articolo 3, il Consiglio regionale, nei modi previsti dal Regolamento generale del 
Consiglio, provvede alla contestazione, all'accertamento e ai successivi adempimenti. 
2. Le cause di ineleggibilità non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni o dalla carica non oltre il 
giorno fissato per la presentazione delle candidature, per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del 
comando, o collocamento in aspettativa, con effettiva astensione da ogni atto inerente alla relativa funzione 
o carica, compresa l'ordinaria amministrazione, fatti salvi gli atti dovuti, urgenti e improrogabili. 
3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, la rimozione delle cause di ineleggibilità si perfeziona il 
giorno dell'invio all'organo o soggetto competente della comunicazione recante dimissioni, richiesta di 
trasferimento, richiesta di revoca dell'incarico o del comando o richiesta di collocamento in aspettativa. A tal 
fine, la comunicazione deve essere inviata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, posta elettronica 
certificata con firma digitale o consegna al protocollo dell'ente. La rimozione delle cause di ineleggibilità ha 
effetto indipendentemente dalla accettazione delle dimissioni o dall'effettivo trasferimento, revoca 
dell'incarico o del comando, o del collocamento in aspettativa. 
4. La mancata rimozione delle cause di ineleggibilità o la mancata effettiva astensione da ogni atto inerente 
alla funzione o carica, come previsto dal comma 2, comporta l'annullamento dell'elezione da parte del 
Consiglio regionale, secondo quanto previsto dal Regolamento generale del Consiglio. 

 
Art. 5 

(Cause di incompatibilità) 
1. Sono incompatibili con la carica di Presidente della Regione e di consigliere regionale le seguenti funzioni 
o cariche: 
a) membro di una delle due Camere del Parlamento; 
b) Presidente del Consiglio dei Ministri, ministro, vice ministro o sottosegretario di Stato; 
c) membro del Parlamento europeo o della Commissione europea; 
d) presidente di Regione, consigliere regionale, assessore regionale e sottosegretario regionale di altra 
Regione; 
e) presidente della provincia, consigliere provinciale o sindaco e consigliere di Città metropolitana, comprese 
nel territorio della Regione; 
f) sindaco di comune compreso nel territorio della Regione; 
g) assessore di comune compreso nel territorio della Regione con popolazione superiore a 15.000 abitanti al 
momento della elezione; 
h) presidente o assessore di comunità montana o di unione di comuni con popolazione complessiva 
superiore a 15.000 abitanti; 
i) presidente o componente dell'organo direttivo di consorzio o di ente pubblico, compresi nel territorio della 
Regione, disciplinati con legge regionale o destinatari in via diretta o indiretta di finanziamenti continuativi; 
j) componente del Consiglio superiore della magistratura o del Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro; 
k) presidente e i membri della Giunta delle Camere di commercio con sede nel territorio lombardo. 
2. L'incarico di commissario straordinario delle istituzioni e degli enti di cui al comma 1è causa di 
incompatibilità con la carica di Presidente della Regione e di consigliere regionale, salvo che l'incarico sia 
attribuito in ragione della carica regionale ricoperta. 
3. Non possono altresì ricoprire la carica di Presidente della Regione o di consigliere regionale: 
a) il titolare, i componenti degli organi di gestione o di amministrazione, l'amministratore delegato, 
l'amministratore unico, il direttore generale, i legali rappresentanti e i dirigenti di ente, istituto, azienda o 
società, sottoposti a vigilanza della Regione, salvo quanto previsto dalla lett. b); 
b) i componenti esecutivi degli organi di gestione o di amministrazione, il direttore generale, i legali 
rappresentanti e i dirigenti di fondazioni, costituite o partecipate dalla Regione oppure destinatarie di 
contributi regionali, diretti o indiretti, continuativi nell'ultimo biennio; 
c) il titolare, i componenti degli organi di gestione o di amministrazione, l'amministratore delegato, 
l'amministratore unico, il direttore generale, i legali rappresentanti e i dirigenti di ente, istituto, azienda o 
società che ha in corso rapporti contrattuali, anche indiretti, con la Giunta regionale, il Consiglio regionale o 
gli enti del sistema regionale, per l'erogazione di servizi, l'esazione di diritti o l'esecuzione di appalti; 
d) i componenti dei comitati tecnico consultivi e i soggetti che svolgono incarichi di consulenza previsti dagli 
articoli 8 e 37, comma 2 bis, della legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 (Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale); 
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e) colui che, con sentenza passata in giudicato, è stato dichiarato responsabile nei confronti della Giunta 
regionale, del Consiglio regionale o degli enti del sistema regionale e non ha ancora estinto il debito; 
f) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei confronti della Regione, ha 
ricevuto invano notificazione di avviso di accertamento oppure di ordinanza-ingiunzione di pagamento ai 
sensi della normativa vigente; 
g) i componenti del Consiglio delle Autonomie locali o del Consiglio per le pari opportunità di cui agli articoli 
54 e 63 dello Statuto d'autonomia; 
h) i componenti dell'organo di amministrazione o di gestione ed i componenti del consiglio di sorveglianza di 
istituti bancari; 
i) i rettori delle università con sede nel territorio lombardo; 
j) i rappresentanti di interessi di cui alla legge regionale 20 luglio 2016, n. 17 (Disciplina per la trasparenza 
dell'attività di rappresentanza di interessi nei processi decisionali pubblici presso il Consiglio regionale); 
k) il personale delle segreterie dei componenti della Giunta regionale, il personale delle segreterie dei 
componenti dell'Ufficio di Presidenza, nonché il personale delle segreterie e staff dei gruppi consiliari di cui, 
rispettivamente, agli articoli 23, 66 e 67 della l.r. 20/2008. 
4. La lite pendente non costituisce causa di incompatibilità. 
5. Sono incompatibili il Presidente della Regione e il consigliere regionale che, nel corso del mandato, 
vengono a trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità previste dall'articolo 3. 

 
Art. 6 

(Esimenti alle cause di ineleggibilità e incompatibilità) 
1. Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferiti al Presidente 
della Regione e ai consiglieri regionali in virtù di una norma di legge o dello Statuto d'autonomia in 
connessione con il mandato elettivo. 

  
Art. 7 

(Procedura per l'accertamento e la rimozione delle cause di incompatibilità - decadenza dalla carica) 
1. Quando per il Presidente della Regione o per un consigliere regionale sussista o si verifichi una delle 
cause di incompatibilità previste dall'articolo 5, il Consiglio regionale, nei modi previsti dal Regolamento 
generale del Consiglio, provvede alla contestazione, all'accertamento e ai successivi adempimenti. 
2. In caso di accertamento di una causa di incompatibilità, ai fini della validità dell'opzione per il mandato 
regionale, è necessaria la rimozione della situazione di incompatibilità e l'effettiva cessazione o astensione 
dal compimento di qualsiasi atto inerente alla carica o funzione, compresa l'ordinaria amministrazione, fatti 
salvi gli atti dovuti urgenti ed improrogabili. 
3. Per la rimozione della situazione di incompatibilità di cui al comma 2, trova applicazione quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 3.  
4. Il Consiglio regionale dichiara la decadenza, secondo quanto previsto dal Regolamento generale del 
Consiglio, in caso di mancato esercizio dell'opzione o di opzione non valida ai sensi del comma 2. 

 
Art. 8 

(Disciplina applicabile agli assessori regionali e ai sottosegretari non appartenenti al Consiglio 
regionale) 

1. Gli assessori regionali non appartenenti al Consiglio regionale e i sottosegretari di cui all'articolo 25, 
comma 5, dello Statuto d'autonomia non appartenenti al Consiglio regionale, ai fini della loro nomina e 
durante l'esercizio del mandato, devono essere in possesso dei requisiti per essere candidati al Consiglio 
regionale e non trovarsi nelle situazioni di ineleggibilità o di incompatibilità previste per il Presidente della 
Regione e per i consiglieri regionali. 
2. Per i soggetti di cui al comma 1 non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 2, comma 2. 
3. L'accertamento e la contestazione delle cause di ineleggibilità e incompatibilità degli assessori e dei 
sottosegretari di cui al comma 1è effettuato nei modi previsti dal Regolamento generale del Consiglio. 
4. Per i soggetti di cui al comma 1 trova applicazione quanto previsto dall'articolo 6. 

 
Art. 9 

(Abrogazioni) 
1. L'articolo 16, comma 3, della legge regionale 23 dicembre 2008, n. 33 (Disposizioni per l'attuazione del 
documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9 ter della legge 
regionale 31 marzo 1978, n. 34 'Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione' - Collegato 2009)1 è abrogato. 

                                                 
1 Si rinvia alla l.r. 23 dicembre 2008, n. 33, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
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Art. 10 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. L'attuazione della presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 

Art. 11 
(Disposizioni transitorie e finali) 

1. Le norme della presente legge si applicano anche ai procedimenti in corso in materia di ineleggibilità ed 
incompatibilità alla data della sua entrata in vigore. 
2. Nel corso della X legislatura, nessuna contestazione può essere mossa per un incarico già assunto alla 
data di entrata in vigore della presente legge che, secondo la normativa precedentemente applicabile, non 
costituiva causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 
3. Resta fermo e trova applicazione quanto stabilito dall'articolo 17, comma 6, della legge regionale 24 
giugno 2013, n. 3 (Riduzione dei costi della politica in attuazione del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 
'Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012'), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213 e da quanto stabilito dall' articolo 6, comma 1, lett. b), della legge regionale 10 dicembre 2008, 
n. 32 (Disciplina delle nomine e designazioni della Giunta regionale e del Presidente della Regione). 

 
Art. 12 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione Lombardia. 
 
Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia 
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Legge Regionale 28 dicembre 2017, n. 38 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 
2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Regione)” (BURL n. 52, suppl. del 30 Dicembre 2017 ) 

 
Art. 1 

(Modifiche alla l.r. 17/2012) 
1. All'articolo 1 della legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Regione)1

(1) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 11 la parola 'composte' è sostituita dalla seguente: 'presentate' e alla fine sono aggiunte le 
seguenti parole: 'e nel rispetto del principio di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c bis), della legge 2 luglio 
2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione).'; 
b) dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
'11 bis. Fermo restando quanto previsto al comma 11, in ciascuna lista provinciale è presente, a pena di 
esclusione, il seguente numero di candidati: 
1) due se il numero di seggi assegnati alla rispettiva circoscrizione è pari ad uno o a due; 
2) non superiore al numero di seggi assegnati alla rispettiva circoscrizione e non inferiore alla metà, con 
aumento e arrotondamento, in ogni caso, al numero pari superiore, se il numero di seggi assegnati alla 
rispettiva circoscrizione è pari o superiore a tre.'; 
c) al primo periodo del comma 12 dopo le parole 'La presentazione' sono inserite le seguenti: 'presso 
ciascun ufficio centrale circoscrizionale'; 
d) il secondo periodo del comma 19 è sostituito dal seguente:'A fianco di ciascun contrassegno sono poste 
le righe per esprimere le eventuali preferenze.'; 
e) il comma 21 è sostituito dal seguente: 
'21. L'elettore può esprimere nelle apposite righe della scheda fino a due voti di preferenza, scrivendo il 
cognome ovvero il nome ed il cognome del candidato o dei candidati compresi nella stessa lista. Nel caso di 
espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della medesima lista, 
pena l'annullamento della seconda preferenza.'; 
f) dopo il comma 40 è inserito il seguente: 
'40 bis. Al fine di favorire i necessari raccordi operativi in occasione dello svolgimento delle elezioni regionali 
di cui alla presente legge, la Regione promuove forme di collaborazione con i competenti organi dello Stato 
e con gli organismi rappresentativi degli enti locali interessati.'. 
2. Con decreto del Presidente della Regione, emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il modello di scheda elettorale di cui all'articolo 1, comma 23, della l.r. 17/2012è 
adeguato a quanto previsto al comma 1 del presente articolo. 
3. Il decreto di cui al comma 2 è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia 
  

                                                 
1 Si rinvia alla l.r. 31 ottobre 2012, n. 17, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
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Legge Regionale 19 gennaio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 
2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Regione)” (BURL n. 4, suppl. del 23 Gennaio 2018 ) 

 

Art. 1 
(Modifiche alla l.r. 17/2012) 

1.  All'articolo 1 della legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Regione)2 sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a)  dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
'14 bis. Le liste provinciali devono essere presentate alla cancelleria del tribunale di cui al primo comma 
dell'articolo 8 della legge n. 108/1968, dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno 
antecedenti quello della votazione, da: 
a)  almeno 350 e da non più di 550 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
fino a 100.000 abitanti; 
b)  almeno 500 e da non più di 750 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti; 
c)  almeno 750 e da non più di 1200 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; 
d)  almeno 1000 e da non più di 1500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 
circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 
La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il contrassegno della lista, il nome e 
cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del 
sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale); deve essere indicato il 
comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto; nessun elettore può sottoscrivere più di una lista 
provinciale di candidati.'; 
b)  il comma 16 è sostituito dal seguente:  
'16. In deroga a quanto previsto dal comma 14 bis sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste 
espressione di forze politiche corrispondenti ai gruppi, escluso il gruppo misto, presenti nel Consiglio 
regionale della Lombardia, regolarmente costituiti all'atto di emanazione del decreto di indizione delle 
elezioni, così come certificato dai rispettivi Presidenti dei gruppi.'; 
c)  il comma 17 è abrogato. 
 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
 
 
NOTE: 
 
 
 
Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia   
  

                                                 
2 Si rinvia alla l.r. 31 ottobre 2012, n. 17, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
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Legge Regionale 19 gennaio 2018, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 2 dicembre 
2016, n. 31 (Disciplina delle cause di ineleggibilità e incompatibilità con la carica di 
Presidente della Regione, consigliere regionale, assessore regionale e 
sottosegretario regionale) e alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per 
l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Regione)” 
(BURL n. 4, suppl. del 23 Gennaio 2018 ) 
 
 
 

Art. 1 
(Modifiche alla l.r. 31/2016) 

1.  Alla legge regionale 2 dicembre 2016, n. 31 (Disciplina delle cause di ineleggibilità e incompatibilità con la 
carica di Presidente della Regione, Consigliere regionale, Assessore regionale e Sottosegretario regionale)3 
sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a)  dopo il comma 3 dell'articolo 5 è inserito il seguente:  
'3 bis. L'esercizio delle funzioni di Assessore regionale è incompatibile con l'esercizio delle funzioni di 
Consigliere regionale. Il Consigliere regionale nominato Assessore regionale è sospeso dalla carica di 
Consigliere regionale per la durata dell'incarico di Assessore. Il Consiglio regionale, nella prima adunanza 
successiva al provvedimento di nomina ad Assessore regionale procede alla temporanea sostituzione del 
Consigliere interessato, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di Consigliere al candidato cui 
spetterebbe il seggio ai sensi dell'articolo 1, comma 37, della l.r. 17/2012. Trova altresì applicazione il 
comma 40 della medesima l.r. 17/2012. Le disposizioni del presente comma si applicano a decorrere dalla 
XI legislatura.'; 
b)  alla fine del comma 1 dell'articolo 7 è aggiunto il seguente periodo: ', fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 5, comma 3 bis.'.  
 

Art. 2 
(Modifica all'art. 1 della l.r. 17/2012) 

1.  Alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente 
della Regione)4è apportata la seguente modifica: 
 
a)  dopo il comma 39 dell'articolo 1 è inserito il seguente:  
'39 bis. In relazione alle cause di sospensione previste dal comma 39, ivi compresa quella stabilita 
dall'articolo 5, comma 3 bis della legge regionale 2 dicembre 2016, n. 31 (Disciplina delle cause di 
ineleggibilità e incompatibilità con la carica di Presidente della Regione, Consigliere regionale, Assessore 
regionale e Sottosegretario regionale), qualora al consigliere regionale subentrato temporaneamente sia 
possibile attribuire un seggio resosi definitivamente vacante, nella sostituzione temporanea di cui alle citate 
fattispecie subentra il candidato successivo come individuato ai sensi del comma 37.'. 
 

Art. 3 
(Disposizione finanziaria) 

1.  Alle spese derivanti dalla presente legge si fa fronte con le risorse stanziate alla missione 1, programmi 1 
e 10 - Titolo 1 del bilancio regionale 2018-2020, da adeguarsi, se necessario, con legge di approvazione del 
bilancio dei singoli esercizi finanziari. 
 
 
 
 
 
Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia 

 
  

                                                 
3 Si rinvia alla l.r. 2 dicembre 2016, n. 31, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
4 Si rinvia alla l.r. 31 ottobre 2012, n. 17, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
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Legge Regionale 24 novembre 2022, n. 22 “Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 
2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Regione)” (BURL n. 47, suppl. del 25 Novembre 2022 ) 
 

Art. 1 
(Disposizioni in tema di indizione delle elezioni regionali e di assegnazione dei seggi alle singole 

circoscrizioni elettorali. Modifiche alla l.r. 17/2012) 
1.  Alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente 
della Regione)5 (1) sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a)  dopo il comma 6 dell'articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
'6 bis. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Regione sono indette con decreto del 
Presidente della Regione. 
 
6 ter. L'assegnazione dei seggi del Consiglio regionale alle singole circoscrizioni elettorali di cui al comma 6 
è effettuata con decreto del Presidente della Regione adottato contestualmente al decreto di indizione delle 
elezioni, secondo quanto previsto dall'articolo 2, commi 2 e 4, della legge n. 108/1968. 
 
 6 quater. I decreti di cui ai commi 6 bis e 6 ter sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione almeno 
cinquantacinque giorni prima della data del voto e sono immediatamente comunicati: 
a)  al rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema delle autonomie; 
b)  ai sindaci dei comuni della Regione, che ne danno notizia agli elettori con un manifesto che deve essere 
affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni; 
c)  ai presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia e della Città 
metropolitana di Milano; 
d)  ai presidenti delle corti d'appello territorialmente interessate.'; 
b)  al comma 41 dell'articolo 1 dopo le parole 'Per quanto non previsto' sono inserite le seguenti: 'dall'articolo 
5 della legge 165/2004 e'. 
 

Art. 2 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1.  Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
 

 
 

Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia   
  

                                                 
5
 Si rinvia alla l.r. 31 ottobre 2012, n. 17, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 
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